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VEDERE NELL: ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


la Settimana all’ estero. 


La pace di Londra è firmata; questo trattato 
preliminare, che porterà la data del 30 maggio 
(913 chiudendo una guerra di oltre sette mesi 
timarrà memorabile nella storia, segnando la 
fine del dominio dei turchi in Europa e la reden- 
zione delle regioni cristiane balcaniche da un 
giogo sopportato per ben cinque secoli. La data 
memorabile però non può essere salutata oggi 
w Europa con quell’entusiasmo incondizionato 
che il grande evento giustificherebbe, essendo là 
situazione internazionale tuttavia irta di difficoltà 
ed il compito delle Grandi potenze essendo ancora 
dei più ardui. 

I discorsi scambiati a Londra dopo la firma 
della pace, e più specialmente le parole dei dele- 
gati montenegrino e serbo in risposta alla bene- 
vola esposizione di Sir Grey, ci ricordano chei 
due Stati al pari della Grecia, firmarono soltanto 
perchè cestretti dalla volontà concorde dell'Eu- 
ropa stanca delle loro tergiversazioni, mentre 
il programma tracciato per gli Ambasciatori, 
che successivamente si riuniranno di nuovo, ci ri. 
corda pure, come la pace del 30 maggio debba essere 
integrata dalle gravi decisioni sulla delimitazione 
delle frontiere albanesi, sull’organamento statale de 
l'Albania e sulle isole dell'Egeo. 

Intanto la situafione tra gli alleati stessi si 
era fatta durante la settimana oltremodo minac- 
ciosa per un peggioramento deirapporti serbo 
bulgari a causa del discorso Pasic alla Senpeina. 
Il capo del governo serbo ha elevato flere ac- 
cuse contro la Bulgaria, che non aveva, secondo 

mantenuto il patto di alleanza e si era poi 
rifiutato di modificarlo secondo le circostanze 
provocate dalla situazione, che l'Europa aveva 
voluto creare in taluni punti al di fuori della vo- 
lontà degli alleati. Parve un momento che l’effetto 
del discorso Pasie dovesse suscitare a Sofia una 
completa rottura, cominciando dall'abbandono 
dell'idea di conciliare i punti di vista divergenti 
attraverso un convegno Pasic Geschof. Si 
annuncia ora che tale convegno che doveva 
aver luogo oggi o domani sulla frontiera è stato 
rinviato. 

Ugualmente tesì, ma con minore pericolo per 
la pace sono tuttora i rapporti greco-bulgari. 
Tuttavia si confida nella moderazione di Geschoff 
e nell’abiltà di Venizelos e per evitare anche sul 
terreno delle contese elleno-bulgare serie minac- 
cie alla pace. 

L'opposizione dei conservatori rumeni del 
gruppo Carp contro il protocollo di Pietro- 
burgo non è sufficiente per impedirne l’appro: 
vazione, che terminerà la controversia bulgar- 
rumena. 

Spiacevoli fatti inerenti alla guerra furono i 
disastri di due navi, che nel porto di Smirne 
urtarono torpedini galleggianti. 

"n 


Le feste nuziali di Potsdam ebbero il loro 
lieto epilogo con la prolungata presenza dei Reali 
di Gran Brettagna a Berlino, dove ricevettero 
continuamente le più festose e generali 
glienze. 

Il Reichsiag ha ripreso i lavori, trovando ap- 
provati dalla Commissione i progetti militari, 
sebberte con modificazioni imposte da una mag: 
gioranza clerico-socialista. I progetti forniranno 
occasione a vivaci dibattiti, quando comineierà 
la discussione plenaria fissata al 10 giugno. 
Maggiori saranno ancora i contrasti per i proget- 
ti finanziari. 

Due aggiunte alla vigente legislazione sulla 
stampa în Alsazia-Lorena, tendente a frenare gli 
eccessi dei giornali nazionalisti francesi che si 
pubblicano nel paese stesso, sono oggetto di at- 
tacchi delle sinistre, che vi scorgono un tentativo 
di ritorno nell'Alsazia Lorena, nonostante la 
costituzione del 1911, ad un regime eccezionale. 
In Prussia posdomani avranno luogo le elezioni 
generali definitive alla Camera: gli elettori de- 
legati eleggeranno i deputati. 


acco- 


ses 


Alla Camera di Vienna la lunga discussione 
sul bilancio provvisorio ha fornito occasione a 
tutti i partiti ed a tutte le nazionalità di esprimere 
le proprie opinioni circa la situazione interna- 
zionale. I contrasti di idee, aspirazioni, simpatie 
© antipatie rivelatisi sono la migliore spiega- 
zione e la difesa di quella politica di prudenza 
ed abilità conciliante doverosa per un Ministro 
degli Esteri, che sa di non essere sorretto dalla 
apcorde volontà di tutti e che appunto per que- 
sto ha voluto seguire il conte Berchtold, che si 
«splicherà meglio sull'argomento nell’imminente 
ione delle Delegazioni a Budapest. 

Dolorosa impressione ha suscitato il suicidio 
di uno stimatissimo colonnello di S. M. implicato 
în aftari di spionaggio; si spera che finalmente sia 
possibile agli Stati di rinunciare all'arma perico. 


losa dello spionaggio, che miete vittime senza ! 


rendere i risultati sperati. 


— In Ungheria si parla di un prossimo muta- | 


mento d'indirizzo con le dimissioni del Gabinet- 
to Lukacs-Tisza ed un nuovo Gabinetto pre; 
duto dal conte Khuen Hedervary. Intanto si è 
abolito il regime eccezionale in Croazia; il bano 
Cuvay si ritira e si cercherà di addivenire ad una 
conciliazione. 
_ 

Importante fu la settimana in Francia coi di- 
versi voti parlamentari a favore della politica del 
Gabinetto Barthou. Lunedì la Camera approvò il 
bilancio degli Esteri dopo un elevatissimo discorso 
riassuntivo del Min. Pichon ; martedì la Camerà, 
dopo lunga e vivace discussione, autorizzò il Min. 
della guerra, con 386 voti contro 165, a spendere 
i 234 milioni che comprendono anche le spese per 
mantenere sotto le armi una classe per il terzo 
anno ; mercoledì îl Senato, con 268 voti contro 
17, confermò tale deliberazione, e giovedì Bar- 
thon ottenne un voto di fiducia con 312 voti 
contro 240 sulla politica finanziaria e la copertura 
delle spese militari. 

Sul terreno dei progetti militari si ebbe all’Eli- 
seo una conciliazione tra Poinearé e Clémen- 
ceau, il quale appoggierà toto corde il Governo. 
Il Min. degli interni Klotz ha ribadito in un di- 
scorso extra-parlamentare a Montdidier, la po- 
litica del Governo di fronte alle inconsulte agi- 
tazioni antimilitariste. Ed infatti, con la sua ener- 
‘gica attitudine, il Governo ottenne che la grande 
manifestazione organizzata dai socialisti al Pré 
Saint Gervais a Parigi, passasse senza incidenti. 

ca 
I Reali. d'Inghilterra, Asquith e Churchill sono 
rientrati e le Camere hanno ripreso i lavori. Si udi- 
rono alcune importanti dichiarazioni in’ risposta 
ad interpellanze sulle trattative anglo-turche per 
la ferrovia di Bagdad. 

Sappiamo ora anche dalla fonte più competente; che 

le ‘aatiative sono pramochè termiziato e cha il continue 


scambio di idee anglo-tedesco porterà ugualmente 
ad un risultato favorevole. 
s* 

In Spagna si è avuta una settimana di crisi. 
Dopo l'elezione del min. dei LL.PP. Villanova 
a Presidente della Camera in sostituzione del 
compianto Moret, è entrato nuovamente Gasset 
a fare parte del gabinetto dal quale un anno fa 
era uscito lanciando gravi accuse contro Cana- 
lejas. 

Ma un discorso parlamentare di Maura ha 
ora indotto il conte Romanones a dare le dimis- 
sioni, perchè la tenace opposizione di massima 
annunciata dai conservatori per bocca del loro 
leader rendeva impossibile un lavoro proficuo. 

Ora la parola spetta ad Alfonso XIII, che ha 
conferito coi capi dei partiti. 

- 

Lo Czar tornato da Berlino ha ricevuto la 
visita del capo di S.M. della flotta francese Le 
Bris, attualmente a Pietroburgo e si è recato indi 
con tutta la famiglia impierale nelle città dove 
ora principano le feste per il tricentennario della 
Dinastia Romanofî. 

Il Consiglio dell'Impero ha respinto il progetto 
già votato dalla Duma, che estendeva le faci- 
litazioni per gli studi Superiori. 

In settimana Sazonoff farà alla Duma l’espo- 
sizione della politica estera. 

ter 

La Camera belga ha approvato l'insieme del 
progetto militare ‘contro i voti dei socialisti e 
democrativi 


Per variazioni d'indirizzo, inviare sempre 
la targhetta colla quale viene spedito il gior- 


nale. 
L’ AMMINISTRAZIONE 


Note del giorno 


La firma del trattato di pace fra i belli- 
geranti ha determinato immediatamente 
una corrente di calma fiduciosa in tutta 

ropa . 
Senza dubbio, molte difticoltà e gravi re- 
risolvere, specialmente fra gli Stati 
alleati, ma non è detto che anche queste non 
si possano eliminare. Intanto sta che i loro 
delegati si sono riuniti a Londra per ini- 
ziare l'esame delle questioni che li dividono. 
Se non ri iranno a mettersi d'accordo, le 
controversie saranno deferite a Pietroburgo, 
come si è fatto per la vertenza bulgaro- 

rumena. 

E° vero che si trattava dei due Stati bal- 
canici, nei quali per il temperamento della 
popolazioni 1° inte politico è più calmo, 
quindi meno retorica e maggior riflessione : 
ad ogni modo siccome gli uni e gli altri, 
dopo una guerra che ha loro costato gravi 
saerifizi, debbono pensare due volte prima 
di comprometterne i risultati, si ha ragione 
di credere che, mercè l'intervento modera 
tore ed autorevole dello Zar, si potrà riuscire 
ad un componimento pacifico. 

Frattanto, il consueto dispaceio ufficioso 
da Londra permette di ritenere che entro 
gingno, tanto la riunione dei delegati bal- 
sanici, quanto la Conferenza degli Amba- 
sciatori potranno aver esaurito il loro com- 
pito. 

Questa, infatti intrapresa la di- 
seussione particolareggiata dello Statuto po- 
litio dell'Albania, che proseguirà nella rin- 
nione di giovedì per giungere poi alla defini- 
zione de] confine meridionale e alla destina- 
zione delle isole dell’Egeo, sulla quale la 
Turchia ha digià cominciato a far sentire 
la suna voce. 

Ad ogni modo, un gran passo innanzi verso 
la pacificazione si è fatto e la stampa europea 
loda | attitudine abile ed energica di 
Sir E. Grey. al quale la nostra Canera dei 
deputati ha ieri inviato con unanime deli- 
berazione un voto di plariso. 

sr 


Il Senato nostro, dopo nna discussione 
molto elevata, dotta e interessante, ha ap- 
provato il disegno di legge per la contrastata 
istituzione di una cattedra di filosofia della 
storia in Roma, ponendo per condizione, 
consenziente il Ministro della P. Istruzione, 
che la cattedra sia data per concorso e non 
in virtù dell'art. 6° 

one resa vivace, an- 

listi delle due tendenze, 

la Camera ha approvato all'unanimità, meno 

il gruppo socialista, il progetto di modifica- 

zioni alla legge sul reclutamente dopo un’ef- 

ficace discorso del Ministro della Guerra e 

una dichiarazione non meno efficace del 
Presidente del Consiglio. 

Con questo disegno di legge si aumenta 

i mila womini circa il contingente di 

trattenendo sotto le armi per due anni 

vedibili, i quali finora, se riconosciuti ido- 

al servizio ne facevano uno soltanto. 

Come si vede, dopo tutto, è una legge di 
giustizia e di uguaglianza, che non si cap 
sce come dovesse sollevare tanti furori nel 
campo socialista. 


olitica e diplomazia 


I dispacci col segno & sono della notte 


(S) Lisbona, 31. — La Camera dei Deputati ha 
approvato la soppressione della Legazione del Por- 
togallo pressoi 1 Vaticano e dei consolati portoghesi di 
Madrid, di Roma e di Berlino, i cui servizi passeranno 
alle rispettive Legazioni 

(S) Belgrado, 31. — Si è fondata un'associazione 
italo-serba. Fu eletto a Presidento il Ministro del com- 
mercio Stoyanovitch. 

(S) Washington, 31.— Bryan ha annunciato che 
otto-nazioni e cioè l'Italia, l'Inghilterra, la Francia, 
la Russia, la Svezia, la Norvegia, il Brasile e il Perù 
gli hanno fatto pervenire risposte favorevoli circa il 
progetto nord-americano che tende al mantenimen- 
to della, pace mediante l’arbitrato nei conflitti inter- 
nazionali. 

(8) Londra, 31. — La voce secondo la quale il 
Re' d'Inghilterra si reclierebbe in giugno a fare una 
visita ai Sovrani di Russia non è confermata. 

La visita del Presidente della Repubblica Fran- 
cese in Inghilterra, che avrà luogo in tale epoca, 
renderebbe impossibile il viaggio del Re. 

Al Palazzo di Buckingham nulla si sa circa una 
prossima visita di Re Giorgio in Russia. 


(8) Parigi, 31.{— I Pr: Ministro inglese Asquith e 
il Pr. Lord i ae Winston Churchill, di 
riorno dal loro viaggio nel Mediterraneo e diretti a 
Londra, sono ti stamane per Parigi. 

(S) Nilni Nowgorod, 31. — Lo Czar e la Czarina 
sono partiti per Kostroma. 

_—__ 
Crisi ministeriale in Ispagna 

(S) Madrid, 31 — La causa della dimissioni del Ga- 
binetto Romanones è la seguente: 

Nel discorso pronunciato ieri alla Camera il capo del 
partito conservatore Maura ha confermato in tutti i 
suoi termini la lettera aperta pubblicata nel gennaio 
scorso dal giornale L’Epoca ed ha dichiarato categori- 
camente che, fino a tanto che i gabinetti liberali man- 
terranno l’attitudine politica che hanno seguito finora 
sarebbe impossibile al partito conservatore di potere 
prestare a quello liberale l'appoggio di cui ha bisogno 
per governare. Maura ha rimproverato agli ultimi ga- 
binetti liberali di aver fatto compromessi coi partiti 
repubblicano e socialista allo scopo apparente di at- 
trarre i partiti stessi nell’orbita della Monarchia, ma 
allo scoporeale di ottenere da essi concessioni che per 
metteranno aiiberali di conservare in pace il potere.- 
Maura disse pure che è impossibile che tali costumi 
politici possano continuare. 

Ecco per quali motivi il conte di Ramanones ha vo- 
luto sottoporre la questione al Re allo scopo di sapere 
se esso approva 0 disapprovala sua politica e la sua 
attitudine e per conseguenza se i liberali debbono o 
no restare al potere. 

Tale è la causa della crisi ministeriale. E’ opinione 
generale che il Re rinnoverà al conte di Romanones 
la sua fiducia e che questi rimarrà al potere. 

+ (5) Madrid, 31. Il Re ha sentito stamane il Pre- 
sidente del Senato e il Presidente della Camera, i 
quali gli avrebbero dichiarato che il partito liberale 
deve continuare a esercitare il potere. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 1 (ore 0.50). — Telegrafano da 
Londra che i capi delle Delegazioni balcani- 
che hanno tenuto ieri, nel pomeriggio, una 
nuova conferenza con l’oggetto principale 
di determinare la linea di condotta da seguire 
così nella discussione delle questioni tra 
gli alleati e la Turchia come nella discussione 
delle questioni fra gli stessi alleati, le quali 
dovranno essere regolate mediante accomo- 
damenti particolari. 

Le questioni da regolarsi tra gli alleati 
saranno studiate a Londra, le altre a Co- 
stantinopoli. Siecome poi le questioni fra 
alleati non sono molte, nè di eccezionale 
gravità (?), è probabile che il soggiorno dei 
delegati balcanici a Londra non debba pro- 
trarsi troppo a lungo. 

Per quanto riguarda la questione albane- 
se, nei circoli diplomatici inglesi predomina 
una corrente ottimista. ritiene che la 
Grecia recederà dalla intransigenza relativa- 
mente all’Epiro e che l’Italia si mostrerà con- 
ciliante nella questione delle isole dell'Egeo. 

Si prevede invece che possano sorgere diffi- 
coltà nella delimitazione della frontiera 
tureo-bulgara, tanto pi adopo le obiezioni 
sollevate dai Governi tureo e russo. Ad ogni 
modo si ritiene che le difficoltà non saranno 
tali da non poter essere superate. 

— Relativamente ai dissensi tra gli Stati 
balcanici, telegrafano da Pietroburgo al 
Temps che la Russia, pur confidando nella 
saggezza dei Governi delle tre capitali bal- 
caniche, non ha lasciato loro ignorare che in 
caso di una rottura il Governo imperiale ab- 
bandonerebbe alla loro sotte quelle Potenze 
che fossero state così poco accorte da porsi 
in lotta tra loro. La Russia, però — aggiun- 
ge il telegramma — farà di tutto per pre- 
venire questa rottura, non escludendo un suo 
intervento nel conflitto balcanico. In tal 
caso i delegati baloanici verrebbero convocati 
a Pietroburgo, dove si riunirebbero sotto la 
presidenza del Ministro degli Esteri. 

—_ ino da Madrid che Re Al- 
fonso ha iniziato i colloqui coi principali 
uomini politici per addivenire ad una solu- 
zione della crisi. Nei circoli politici e parla- 
mentari si prevede che il Re confermerà la 
fiducia nel conte Romanones. Non mancano 
però coloro che preconizzano un altro Mi- 
nistero liberale, che sarebbe presieduto dal- 
l’ex-Ministro degli Esteri Garcia Prieto. I 
repubblicani, i socialisti indipendenti e i 
liberali democratici si scagliano violentemen- 
te contro Maura, il cui atteggiamento è ostil- 
mente giudicato da quasi tutte le fra? i 
della Camera. 


DA BERLINO 
Servizio specialo del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 31 (ore 12). — Si crede che i 
Sovrani d'Italia s‘incontreranno a Kiel il 
3 luglio con i Sovrani di Germania. 

(Ze LoroMaestà si recheranno durante 
Vestate a restituire la visita loro fatta nel 1911 
dai Reali di Svezia ; al ritorno si jermeran- 
no a Kiel.) 


DA Vienna 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Vienna, 31 ore 16. — I circoli diplomatici 
non negano che la tensione fra la Bulgaria e 
gli altri alleati continua. 

Si ha da Sofia che dopo il discorso Pasie 
l'accordo pare impossibile. Diverse notizie 
degne di fede annunziano che il pericolo di 
un conflitto armato, specie fra serbi e bul- 
gari, è molto serio. Tuttavia nelle sfere com- 
petenti di Vienna si mantiene la speranza che 
tale funesta eventualità possa essere evi- 
tata. 

infatti, se è vero che l'opinione pubblica 
ed i circoli militari di ambedue i paesi sono 
estremamente eccitati, e non temono la 
guerra, è pur vero che i circoli dirigenti di 
Sofia e Belgrado non vogliono tale soluzio- 
ne e si adoperano con ogni sforzo per trovare 
qualche compromesso. > 

— Circa le divergenze tra la Bulgaria e la 
Grecia, si constata qualche miglioramento. 

Mandano infatti da Salonicco alla Polit. 
Corr. che Venizelos, nel colloquio con Sara- 
fofî, già Ministro di Bulgaria a Costantino- 
poli, espresse la convinzione che i dirigenti 
dei. due Stati alleati dovrebbero abi 
per appianare le divergenze mediante mu- 
tue concessioni, senza occuparsi delle esa- 
gerazioni degli sciorinisti d’ambo le parti. 
Se poi tali negoziati rimanessero infruttuosi, 
si dovrebbe ricorrere ad un arbitrato. 


— IL N. W. Tagblati esprime un caldo elo- 
gio per l’attività del Ministro Sir E. Grey al- 
la cui energica attitudine devesi se si riugeì 
ad affrettare la conelusione della pace. 

Il giornale spera che Grey riuseirà, me- 
diante ulteriori sforzi, ad accellerare e man- 
dare a buon fine anche gli altri affari pen- 
denti, cioè lo Statuto dell’Albania conlare- 
lativa delimitazione dei confini meridionali, 
e la questione delle isole. 

VIENNA, 31 (ore 17). — A proposito 
della discussione sulla politica estera, testè 
chiusa alla Camera austriaca, il pubblico si 
attendeva, a proposito della crisi balcanica, 
un’aspra critica all’atteggiamento tenuto dal 
dipartimento della stampa presso il Mini- 
stero esteri. 

Ma il dibattito riuscì una vera delusione 
per coloro i quali credevano che gli avver- 
sari del Capo dell’Ufticio Stampa, barone 
Kanya, Ministro plenipoterziario, posse- 
dessero un vasto materiale per provare che 
l'alto funzionario alterasse i fatti allo scopo 
di impressionare il pubblieo facendo cere- 
dere ad un imminente pericolo di guerra. 

Invece il dibattito divenne così fiacco e 
noioso fin dai primi giorni, che il pubblico 
smarrì poco a poco ogni interesse per la così- 
detta campagna tanto strombazzata pre- 
ventivamente. Gli argomenti contro la dire- 
zione della sezione stampa erano così pove- 
riche gli avversari non seppero che ripetere 
a sazietà l’affare Prohaska, come se questo 
breve episodio, pur se fosse stato esagerato, 
avesse potuto produrre per mesicosì serie 
preoccupazioni di guerra. 

Anche quei deputati i quali sanno nelle 
Delegazioni attirare l’attenzione per i loro 
discorsi su. importanti questioni di politica 
estera, erano questa volta molto deboli. 

Onde il giudizio generale era che la discus- 
sione parlamentare circa una questione così 
rilevante come la crisi balcanica era discesa 
ad un livello molto modesto. 

Questo insuccesso della campagna contro 
Kanya era prevedibile per ogni uomo sereno 

Infatti, era assurdo supporre che un solo 
funzionario avesse potuto produrre nel- 
la stampa, per arbitraria sua ispirazione 
una così lunga e viva preoccupazione. 

Malgrado le sue alte capacità, il barone 
Kanya non era tale mago da imporre al 
pubblico quei sentimenti se la situazione fosse 
stata diversa da quella descritta. 1 

Parecchie volte infatti fu sul punto di 
dover seriamente temere una conflagrazione 
come hen sapevano a Berlino e a Roma. 


BESTIE ANSA AUASTGCIASON IO AIAARUR 


Parlamenti esteri 


RUSTRIA 
— (S) Vienna, 30. Camera dei Deputati. — Sono sta- 
te presentate alcune ‘interpellanze in cui si doman- 
dano precise spiegazioni dell’affare di spionaggio Redl, 
specialmente se è vero che piani di mobilitazione 
furono semduii, se è vero anche che Redl fuindotto 
da ufficiali a suicidarsi e se anche altri ufficiali siano 

coinvolti nell'affare in questione. 


RUMANIA 
+ (5) Buk: 31. La Camera, dopo aver discus- 
so per due giorni în seduta segreta il protocollo di 
Pietroburgo, ha approvato, con 127 voti contro due 
astensioni, una mozione la quale autorizza il Governo 
a. firmare il protocollo. 
cusaA 
(S) L'Avana, 31. — Il Senato ha approvato il 
rapporto nel quale la Commissione competente rac- 
comanda di sottoporre all'arbitrato le domande for- 
mulate dalla Gran Bretagna, dalla Francia e dalla 
Germania circa i danni subiti durante la rivoluzione 
dalle proprietà dei loro sudditi. 


Potenze e Balcani 


PROTOCOLLO TURCO - BULGARO. 


(8) Parigi, 31. — Il Jourra! pubblica il testo del 
protocollo tureo-bulgaro allegato al trattato dei pre- 
liminari di so dice. 

Procedendo alla firma del trattato di pace concluso 
în data di questo giorno tra la Bulgaria, la Ser- 
bia, la Grecia ed il Montenegro da una parte ela 
Turchia dall'altra, i plenipotenziari della Bulgaria 
e della Turchia debitamente autorizzati dai rispet- 
tivi Governi hanno convenuto col presente trattato- 
protocollo, che farà parte integrante del trattato sud- 
det.o ed avrà la stessa fora e valore, che il trattato 
di pace entra in vigore e produrrà tutti i suoi effetti 
2 datare dal giorno della sua firma. In fede di che i 
rispettivi plenipotenziari firmano il presente proto- 
collo allegato e vi appongono i loro si 

Fatto in doppio esemplare a Londra al 
San Giacomo il 1730 maggio 1913. 

Il Journal aggiunge che il senso del protocollo è 
chiaro: la Bulgaria e la Turchia disarmano e ripren- 
dono la libera disposizione delle proprie truppe da 
oggi. 

RIUNIONE DEI DELEGATI BALCANIGI. 

+ (S) Londra, 31. Stamane i delegati balcanici, 
compreso Daneff, si sono recati presso il delegato gre- 
co Skuludis per elaborare immediatamente il pro- 
gramma delle questioni delle quali essi vogliono co- 
minciare la discussione il più presto possibile, cioè 
lunedì. 

Secondo ogni probabilità, il mese di giugno vedrà la 
fine della conferenza balcanica 0 anche, si dice, della 
riunione degli Ambasciatori, che sarebbero quasi 
d’accordo sul modo di sistemare le questioni che resta- 
no ancora da risolvere. Si assicura che non si tratta più 
che di qualche settimana. 

E’ a deplorare, si dice pure, che si sia creduto dove- 
roso rinviare il colloquio che doveva aver luogo oggi 
alla frontiera serbo-bulgara tra Pasic e Ghescioff. 

I noto il punto di vista dal quale si pone la Serbia, 
in seguito alle dichiarazioni ufficiali e particolareg- 
giete dette da Pasic alla Scupstina giorni addietro. 

Daneff, intervistato circa il punto di vista della Bul- 
garia, ha detto in sostanza: 

La Serbia giudica che il nostro trattato con gli 
alleati non è più applicabile e, conseguentemente 
non esiste più. Noi ci ribelliamo contro tali pretese 
della Serbia. La Bulgaria e la Serbia hanno negoziato 
questo trattato con una estrema cura. Esso reca in 
‘se stesso il modo con cui le due parti devono regolare 
ciò che non poteva essere previsto quando è stato re- 


Palazzo di 


nuova divergenza causata 


inni alfa. baia 


genza più grave; la questione ch e si agita è questa 
il nostro trattato esiste o è divenuto nullo? Non va 
possono essere che tre modi per risolvere la divergenza 
1°. Che la Serbia consenta a ritirare la sua propo- 
sta che il trattato sia considerato nullo, 0 che la Bul- 
garia accetti la proposta stessa. 
Questa soluzione è evidentemente divenuta im- 


2°. Che la Serbia accetti, come vi si è 
nello stesso tempo di noi; di deferire all’arbitrato del- 
la Russia la nuova questione, se cioè il trattato esi- 
ste ancora e se è applicabile. Se l’arbitro scelto an- 
tecedentemente da noi si pronuncia în favore della non 
esistenza del trattato, noi ci troveremo dinanzi ad 
una situazione netta: avremo eliminata la questione 
di massima che domina tutta la vertenza. Ci sarà 
permesso allora, ma allora soltanto, di continuare ad 
accettare dalle due parti l’arbitrato della Russia, o 
anche se ciò è giudicale opportuno, di andare dinan- 
zi al tribunale arbitrato dell'Aja per la soluzione del- 
la questione. 

3°, Che la guerra, io non esito a dirlo, senza 
temerne il risultato, è la peggiore maniera di risolve- 
re la questione. 


IMPRESSIONI E GIUDIZI. 

(S) Parigi, 31 — L’Zcho de Paris dice che l’equili- 
brio tra la Bulgaria da una parte e la Serbia e la Grecia 
dall'altra è presso a poco ristabilito dal fatto che la 
Bulgaria è ora in ottime relazioni con la Turchia, che 
essa ha del danaro ed è decisa arestare sulla difensiva, 
ciò che impedirà probabilmente atti irriflessivi. D’al- 
tra parte le Poienze hanno fatto conoscere alla Serbia 
e alla Grecia che sarebbe opportuno procedere alla 
smobilizzazione, essendosi la Bulgaria dichiarata pron» 
ta a far ciò. Non vi è dubbio che consigli anche più in- 
sistenti verrebbero rivoltiagli stati balcanici se si ve. 
rificassero complicazioni, alle quali nei circoli bene in. 
formati di Parigi non si presta fede. 

(S) Vienna, 31 —1 giornali, commentando la fi. 
ma dei preliminari di pace fra la Turchia e gli Stati 
balcanici, rilevano questo fatto importante con viva 
soddisfazione, osservando però che vièancora un gran 
numero di questioni che devono essere risolte e spe- 
cialmente le gravi divergenze fra gli alleati. 

— La Neue Freie Presse ha da Belgrad: 
dine energica delle grandi Potenze ella questione del. 
la conclusione dei preliminari di pace ha prodotto pro- 
fonda impressione nei circoli diplomatici. Come prima 
conseguenza dell’avvenimentodi Londra si è manife- 
stata una sensibile diminuzione nelle tendenze belli- 
cose contro la Bulgaria. 

(S) Belgrado, 31 — L'organo del Governo Samu- 
prava constata che la firma dei preliminari di pace av- 
venuta fra gli alleati balcanici e la Turchia, equivale 
quasi alla conclusione di una pace definitiva, ed espri- 
me la speranza che i desideri della Serbia saranno pre- 
si in considerazione delle Grandi Potenze. 

(S) Gestantinopoli, 31 — La conclusione della pa- 
ce è accolta qui in tutti i circoli con grande soddisfa- 
zione; si mostra contrario il solo T'anin. (Il quale da 
qualche giorno è stato scritturato da qualche alleato bal- 
canico). 


————————— 
ARMI ED ARMATI 


T lere italiano a Ragusa 

(S) Vienna, 31. — La Corrispondenza Herzog ba 
da Ragusa: Sono qui giunte per brove -soggiomno le 
torpediniere di alto mare italisne Eolo, Marghera, 
e Ciclope. Il comandante delle navi da guerra îta- 
liane ha scambiato visite con le autorità militari e 
civili di Ragusa, dopo di che lo navi italiano hanno 
proseguito. 

Da trenta anni è la prima volta che navi ds guerra 
italiane approdano in un porto austro-ungarico. 


Ber i militari del Corpo RA. Equipaggi 


Il sen. ammiraglio Grenet ha presentato al Senato la 
seguente relazione dell'Ufficio Centrale circa il dis. di 
legge « Provvedimenti per è militari del Corpo BR. E- 
quipaggi». 

Da molto tempo si lamentava nel Corpo Resle 
Equipaggi una rilevante disparità di carriera per 
lunghi ed immeritati ritardi nelle promozioni in al- 
cune categorie in confronto delle altre. 

Il presente dis. di legge apporterà un miglioramento 
materiale e morale nella carriera dei militari menzio- 
nati con lo stabilire un limite di massima 
in ciascun grado, nella misura contemplata nell’art. 1, 

Questo procedimento a favore di quei militari giu- 
dicati meritevoli di promozione ebbe in altra occasione 
la vostra approvazione; esso vige pel grado di guardia» 
marina e corrispondenti degli altri Corpi della marina- 
nonchè nello stesso Corpo Reale Equidaggi pel grado 
di capo di 2* classe (legge 2 luglio 1911, art. 7), sio. 
chè non si tratta che di estendere analoga. ia 
ad altri due gradi. 

Una sola modifica il vostro Ufficio centrale crede di 
proporre all’art. 1 ‘el disegno di legge ministeriale, 
e cioè l’abrogazion® del comma riguardante gli assi. 
stenti del Genio navale. 

Questa categoria, limitata a pochissimi sottufficiali 
di due soli gradi, non ha avuto non può avere per lesue 
spèciali attribuzioni, carattere prettamente militare, 
Questi assistenti sono reclutati nel personale operaio 
degli arsenali e non possono dipendere che dal Genio ' 
navale, col quale Corpo sono strettamente legati in 
ogni loro mansione; le norme di reglutamento, di ser- 
vizio, di promozione, di emolumenti sono affatto spe- 
ciali © diverse da quelle che reggono i sottufficiali di 
grado corispondente del Corpo Reale Equipaggi, si 
che nessun vantaggio ma piuttosto qualche inconve» . 
niente risulterebbe dal mutare l’attuale ordinamento : 
dando loro una duplice dipendenza. 

Utile senza "idolo è la disposizione dell’articolo 8. 
che concede un premio e quei sottufficiali che, pur es 
sendo nelle condizioni di chiedere il riposo, rimarran- 
no in servizio sino al limitedi età consentito dalla leg. 
ge, ovvero sino al conseguimento del massimo di pen- 
sione. 

Del pari è giusta nonchè vantaggiosa per l'Erario 
la disposizione dell’art. 3, con la quale viene limitata 
la concessione di una indennità di uscita dal servizio 
ai soli sottufficiali costretti a lasciarlo non per vo 
lontà propria, sibbene perchè riformati. 

Soltanto riteniamo equo che siffatto 
non sia limitato ai sottufficiali, ma esteso eziandio ai ' 
sottocapi, alcuni dei quali potrebbero incorrere nella: 
sventura di essere riformati alla vigilia della promo»: 
zione a sottufficiali, con un totale di servizio effettivo 
che potrebbe. essere di poco inferiore ai 12 anni. 

Poichè la proporzione dei sottufficiali sulla forza 
effettiva bilanciata al 1° luglio 1912, proporzione che 
non dovrà. mai essere superata, risulta del 15.4 per 
cento, l'Ufficio centrale ravvisa utile di citare questa 
cifra nel relativo art. 4, © ciò per evitare in avvenire 
ogni dubbio d'interpretazione. 3 È 

Con queste lievi modifiche, che ci lusinghiamo 88 
ranno accettate dall'on. Ministro, l'Ufficio ‘centrale @.- 
‘maggioranza vi propone di voler dare la vostra ap- 


orovazione al disegno di legge. 


La politica industriale e gli armamenti navali. 
Giorgio Molli — Ed. Sperling e Rupfer - Milano. 

Il competente sorittore di questioni marinare 
pone, con questo breve studio, sul tappeto, un grave 
problema che merita tutta la ponderazione. 

Egli afferma che si è abbandonato l’arsenale di 
Venezia perchè troppo esposto al bombardamento 
essendo lontano appena tre chilometri dal mare libero; 
che si è trascurato il Golfo di Napoli perchè lo sî dice 
troppo aperto, mentre si concentra l'allestimento di 
quattro dreadnougits a Genova, che nepure le più 
potenti batterie potrebbero salvare dal bombarda- 
mento. 

La nave sullo scalo non rappresenta che un terzo 
del suo costo totale; mentre quella in allestimento 
vale già assai di più ed è forza già prossima ad entrare 
in azione, in guisa che è bersaglio goloso, affrontabile 

jemico anche con proprio rischio. 
\essuno stato allestisce le proprie navi in siti indi- 
le nostre fabbriche di cannoni e corazze, i can- 


lasciati sviluppare particolarmente in una zona della 
riviera ligure completamente scoperta. Ogni difesa 
fissa su quella brove costa rettilinea sarebbe illusoria; 

anti anche sottomarine non è da far conto. 
La fiotta non può essere distratta dai suoi scopi della 
guerra mobile. 

L’A. aggiunge che la dipendenza per talune armi 
e parti di nave dall'estero aggrava il pericolo. Una 

ice dichiarazione di neutralità potrebbe arre- 
è il completamento di parti vitali del nostro ar- 
mento. 

Questo pericoloso stato di cose è dovuto secondo 
lb scrittore alla mancanza di una politica industriale, 
crmai divenuta indispensabile. 

Le induirie strettamente militari non sono cho una 
parte della vita di lavoro di Genova. Non vi ha esem- 
pio di stato marinaro che abbia potuto reggersi coi 
propri arsenali e lo provano industrie navali militari 
indifese. < 

Bisogna adunque spostare i centri di costruzione 
è di allestimento. La mano d'opera seguirebbe 
iacilmente le industrio. 

Non abbondano in Italia le posizioni propizie; 
ma Napoli sarebbe già preferibile. 

Come accennammo rel principio la questione è 
grave e merita d'essere presa in seria considerazione. 


Le concimazioni primaverili. — Ettore Ponenti. 
— Ed. dalla Delegazione per la propaganda del nitrato 
di soda in Italia. 

Il Ponenti, dottore in scienze agrarie, riunisce in 
poche pagine che hanno il merito di essere stampato 
nitidamente e felicemente illustrate tante piccole le- 
zioni sulla concimazione e sull’uso dello spargimento 
del nitrado di soda onde questo riesca di sicura ef- 
ficacia. 

Gli auguriamo che non solo il suo libro sia letto ma 
i suoi consigli siano seguiti conoscendo per pratica 
quanto la nostra gente di campagna sia refrattari a 
® tutto quanto rappresenti la minima innovazione. 


Atti del Governo 


fe del 31 contiene: 
Onorificenze al valore civile. 
Legge che converte in legge R.D. 28 dicembre 1911. 
col quale la Direzione generale delle ferrovie 
viene autorizzata a provvedere per l'impianto e l’e- 
sercizio di linee ferroviarie in Tripolitania e Cirenaica. 
Legge recante disnosizioni sulla autorizzazione 
all'apertura ed all'esercizio delle farmacie. 
Legge che approva l'unito Capitolato per un ser- 
i i fra l'Italia e il Centro America. 
l'unito Capitolato per un ser- 
vizio di navigazione fra Venezia e Calcutta. 
Tegge che approva l’unito Capitolato per un ser- 
vizio di navigazione fra l'Italia e Londra. 


RD. col quale viene approvata la tariffa dei diritti | 


di segreteria spettanti alla Camera di commercio 
di Aquila. 

R.D. col quale viene proibito il transito alle navi 
mercantili nell'estuario della Maddalena. 

is izioni nei personali dipendenti dai Min. 
i zia e Giustizia e dei Culti. 

Estrazioni delle obbligazioni emesse pel risanamento 

della città di Napoli. (serie 32). 


BOLLETTINO MILITARE 

TI bollettino militare reca: 

Carabinieri reali. 

Capomazza cav. Francesco col. comandante legione 
Firenze, Amenduni, cav. Alfredo id. id. id. Ancona 
nominati uffiziali nell'Ordine dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro. 

Denicotti cav. Ruggero, magg. comandante scuola 
allievi ufficiali carabinieri reali, nominato cav. nell’Or- 
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Campenni Antonio, ten. legione Torino, trasferito te- 
nenza Nuoro. 

Fanteria. 

Arista cav. Giuseppe, col. a disposizione Ministero 
guerra, nominato comandante 26 fanteria. 

Raho cav. Francesco, ten. col. 38 fanteria, trasferi- 
to 63 fanteria. 

Pisani Raffaele, cap. in aspettativa per motivi spe- 
ciali a Cagliari, trasferito in aspettativa per riduzio. 
ne di quadri. 

Pisani Raffaele, id. id. per riduzione di quadri a 
Cagliari, richiamato în servizio 46 fanteria. 

Ruocco Vincenzo, cap. 64° fanteria, collocato a di- 
sposizione Ministero colonie e destinato R. Corpo trup- 
pe coloniali della Somalia italiana. 

—1 seguenti ufficiali sono collocati a disposizione 


del Ministero delle colonie e destinati, a loro domanda | 
al R. corpo di truppe coloniali della Somalia italiana. | 


Blasi Arturo cap. 29° fanteria, Santandrea Giuliano 
id. 52° id. 

Laneri Paolo cap. 57° fanteria, collocato in aspetta 
tiva per infermità temporanee. 

Mazzi Francesco, cap. pplicato stato maggiore co- 
mando II corpo armata trasferito 78° fanteria. 

Pellegrini Leonello, id 60° fanteria, id 21° id. 

Ravelli Enzo id 75° id id 90° i 

Comolli Gaetano id. scuola 
comando scuola militare. 

Gimmelli Martino id. id id. 11° bersaglieri id. id. 

Boeri Vittorio, id. id. id 5° alpini id. id. 

Crema Umberto, id 28 fanteria (comando scuola 
militare) id scuola militare. 

Carrara Pietro, id. 1° id. id. 7° alpini. 

Arcodaci Paolo, id 8° bersaglieri, comando div. ter- 
ritoriale Palermo. 

— 1 seguenti cap, sono cumandati al Ministero della 

Taramasso Cesare, 65° fanteria, Pisani Vittorio 67° 
id., Visca Valentino 5° bersaglieri, De Martini Vincen- 
zo, 13° fanteria, Masella Giuseppe, 45 id., Scaramella 
Alberto, 14° fanteria, Carles Teofilo, 17°id. — Monta- 
nari Marino, 29id., Chiavarelli nobile di Fossombrone 
Giuseppe 71° id. 

Galliani Ettore Alfredo, ten. R. Corpo di truppe co- 
loniali della Somalia, cessa di esserlo © destin. 7° fant. 

Thunn Augusto, e aspettativa a Firenze di- 
spensato per sua dal servizio permanente 

Biancalans Gaetano, ten. R. corpo di truppe colo- 
niali dell’Eritres, cessa di appartenervi. * 

De Candia Tommaso, id. 47 fanteria tragferito 
Lo Decio, id. 73° id. id. 65 É 

Gargioni Deci id. 65° id. 

Simone Stefano, id. 5° id. id. 4° id. 

Porzio Giovanola Mario, id. 18° id. id. 7° alpini. 

Cavalli 

Gastinelli Carlo, cap. reggimento cavalleggeri di 
Padova collocato a sua domanda, inaspettativa per 
quattro mesi, > 


tare id 7° alpini © 


| Casale; Marangoni cav. Cesare, id. 


De’ Medici nobile patrizio napoletano dei principi 
di Ottaiano cav. Eduardo, col. a disposizione, coman- 


De’ Medici nobile patrizio napoletano dei principi 
di Ottaiano cav. Eduardo, col. dir. artiglieria Torino, 
esonerato dalla carica. 


atiglieria fortezza, id. id. e nominato direttore artiglie- 
ria Roma. 

Trombetti cav. Nicola ten. col. in aspettativa a Pia- 
cenza promosso col. richiamato in [servizio !dal 25 
maggio 1913 e destinato dir. artiglieria Mantova. 

Nobili cav. Emilio id.comandante 23 art. compa 
gna id. id. continuando nella carica. 

Cipelletti cav. Vittorio id. 9° id. fortezzam nomina 
to comandante 7° artiglieria fortezza. 

Degli Uberti cav. Alfredo id. 10° id. campagna, id. 
id. 13° campagna. 

Ricci cav. Giuliano, id. 5° id. fortezza (costa e for- 
tezza) id. id. 5° fortezza (costa e fortezza). 

Conso cav. Elodio, magg. a disposizione comando 
corpo stato maggiore, nominato cav. nell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

Vecchiarelli cav. Giuseppe, magg. în aspettativa 
per sei mesi a Spoleto ha l'aspettativa prorogata di 
sei mesi. 

Ghalliol cav. Clemente, magg. dir. ari. Torino, 
nomineto comm. militare per le strade ferrate. 

Scarano cav. Giuseppe, magg. 28° art. campagna, 
trasferito 4° art. camp 

Giannitrapani cav. Luigi, cap. în aspettativa, col- 
locnio a riposo. 

Borgia nobile cav. Riccardo, cap. 10° id. id. id. 
comando artiglieria campagna Ne poli. 

Morino Domenico, cap. 10° id. id. id. 9° art. cam- 
pagna. 

Biuno Giovanni. ten. 1° id. montagna, è mandato 
dir. esperienze ari Î 

Pellizzetti Guido, ten. 4° art. fortezza, collocato in 
aspettativa per sei mesi. 

Gonio. 

Ippolito Antonio, cap. dir. autonoma genio Ta- 
ranto, nominato cav. nell'Ordine delia Corona d'I- 
talia. 

Perni Pietro, ten. a disposizione Ministero guer- 
ra, cesse di essere comandato come contro e comsn- 
dato 1° genio. 


Personaie pormanonte dei distretti. 

Verdone Pietro, cap. distretto Campobasso, tra- 
sferito distretto Pesaro. 

Personale delle fortezze. 
Bianco Francesco, cap. dir. art. Spezia, 
in posizione au 
Corpo sanitario militare. 
magg. medico ospedale | 
cale Novara. 

Giallombardo O; ten. medico ospedale Na- 
poli, id. id. Cava dei Tirreni. 

Greco Domenico, ten. medico 2° art. montagna, 
Bocca Tito, id. Torino, collocati, a dispo- 
sizione Min 

Parente , id. 22° ai ria campegna, 
collocato Ministero colonie. 

Romanucci Francesco, id. in aspettativa per moti- 
vi di famiglie, per diciotto mesi ha l'aspettativa pro- 
rogata di sei mesi. 

Selvi Giovanni, ten. medico R. corpo di truppe co- 
loniali della Somalia italiana, cessa di essete ® dispo 
sizione come contro e trasferito 27° artiglieria cam- 
pagnu. 

Gorpo di commissariato militara 

Galbusera Winkler cav. Giuseppe, col. comm. dir. 
commis, VII corpo mata, esonerato dalla carica 
e nominato dir. commiss. II corpo armata. 

Gregorini cav. Enrico, ten. col. commiss. id. id. 
Il id., id. id. id. id. VII id. 


Corpo d'amministrazione. 

Massa Augusto, ten. d’amm. R. corpo di truppe 
coloniali dell’Eritrea, trasferito dir. commiss. I corpo 
armata. 

Corpo veterinario mil! 

Turrini cav. Raffaele, magg. veterinario VII corpo 
armata, collocato in posizione ausiliaria, dal 30 mag- 
gio 1913. 

ONORIFICENZE 


concesse nella ricorrenza della festa nazionale 1913. 


Ordino dei SS. Maurizio e Lazzaro 

Grand Uffiziale: Frugoni cav. Pietro, ten. gen. 

com.te IX Corpo d’armaia ; Aliprindi cav. Florenzio, 
id. id. V id. Î 
Commendatore: Piacentini cav. Alberto, ten. gen. 
com.te divisione militare Perugia; De Chaurand 
de Saint Eustache cav. Felice, id. id. id. Firenze ; 

Petitti di Roreto conte Alfonso, id. id. Verona. 
jo, magg. gen, com.te artigl. 


{ontuori cav. Luca, id. id. 39 id. 
alpina; Ruggeri Laderchi conte Paolo, id. id. brigata 
Basilicata ; Cavaciocchi cav. A 


Zanotti cav. Achille, id. id. artigl. campagna Ales- 
sandria; Maggiotto cav. Giovanni, id. id. brigata 
Bergamo; Amari nob. dei conti di S. Adriano cav. 
Giuseppe, id. id. id. granatieri di Sardegna; Zupelli 
cav. Vittorio, id. id. id. Siena. 


Ordine della Corona d’ Italia 
in considerazione di lunghi e buoni servizi 


Cavaliere di Gran Croce decorato del Gran Cordone : 
Nava cav. Luigi, ten. gen., com.te VI Corpo d’armata. 

Grand Uffiziale: Panizzardi cav. Pietro, ten. gen 
ispettore addetto all’ispettorato gen. d’artigl.; Vi- 
telli cav. Raffaele, id. addetto ispettorato costruz. di 
artigl. ; Mirsindoli Pietro, id. ispett. addetto all’ispet- 
torato gen. d’artigl. ; Druetti cav. Luigi, id. com.te 
divisione militare di Cagliari. 

Commendatore: Vanzo cav. Augusto, magg. gen. 
com.te brigata Abruzzi; Borghi cav. Achille, id. id. 
Valtellina ; D'Agata cav. Tommaso, id. id. id. Pisa; 
Bertotti cav. Emilio, id. com.te brigata Friuli; 
Franzini cav. Giovanni, id. id. artigl. campagna 
Bologna; Bobbio cav. Eugenio, magg. gen. medico, 
ispett. di sanità militare ; Morra cav. Camillo, magg. 
gen. com.te brigata Savona. 

Uffiziale: Borsarelli di Rifreddo cav. Carlo, magg. 
gen. com.te 43 brigata cavalleria. 


_—____o—_—_—_—_eeì 


F. Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 
Milano, 31 (ore 15): Nella sede dell’ Unione Sinda- 
cale ebbe luogo ieri sera un comizio di sindacalisti col- 
l'intervento di Masotti, segretario della Camera del 
Lavora di Parma, ed Arzini, segretario del Sindacato 
gli trattati, 


l’ex-direttore della Banca di S. Vito al Tagliamento, 


tentativo fu nuovamente sventato. » 


Italia Centrale 

Livorno, 31 —Il Consiglio di leva ha dovuto ce- 
cuparsi del caso di una signorina italiana, residente a 
Salonicco, la quale per equivoco è state iscritta nelle 
liste dei militari nati nel 1893. Trattasi di certo Dun 
Dun Baton, nato a Livorno vent'anni fa, e quindi pas- 
sato con la sua famiglia a Salonicco, dove attualmente 
è domiciliato. Al Consiglio di leva è pervenuta una 
lettera del Console italiano di Salonicco, nella quale si 
dichiara che il nominato Dun Dun benchè iscritto nel- 
le liste di leva .è in realta una orina. In base a tale 
documento ufficiale il Consiglio di leva ha cancellato 
la signorina Dun Dun dall'elenco dei futuri soldati ita- 

lianî. 
Pisa, 31: Si ha da Capannoli che stanotte è stato 
colà eseguito un importante arresto nella persona dei 
tal Ferdinando Grilli, di anni 35 stato condannato a 
morte in. contumacia, per omicidio e mancato omi. 
cidio dalla Corte di Assise delle Bocche del Rodano. 
(Francia). Un buon numero di agenti, circondò sta- 
notte l'abitazione del Grilli, di recente rimpatriato, 

riuscendo a trarlo in arresto. 
Italia Meridionale 

Napoti, 31: — Col piroscafo Rio Janziro è partito 
per Derna il colonnello cav. Pasquali Tozzi, capo-uffi- 
io dell'Ispettorato Generale d'artiglieria del pro. 
li delle varie armi amici e pa- 
‘ono sulla bancgina per salutare il distinto 
generali Moni, 


del 


Corpo di | 


it pagnava il colonnello Tozzi il capitano | 


Musso dell'Ispettorato (ienerale d'artiglieria. 


eguito alia p 
di legge per la Ca 
non sono partiti i piroscafi pi 
» Anche il Pirosca- 
rittimi non è par- 
tito per Cagliar il personale dichiarato 
ammalato, 
Provincia Romana 
Civitavecchia, 31. — (Fornari). Ierisera parti 
rono per la Libia 25 uomini di truppa del 59° regg. 
fanteria qui di ja. Alla stazione erano a salutarli 
il colonnello conto Lostia di S. Sofia, tutti gli uffi- 
ciali superiori del reggimento e numeroso pubbli 
che acclamò calorosamente i ‘enti. Essi sono de- 
stinati a Tobruk e saranno addetti alle salmerie. 


—co 0 nn —— 
SERVIZIO RADICTELEGRAFICO 


© Xl Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 

radiotelegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che 

saranno in comunio 

zioni sotto indicati 
Orontes, Cretic e Prinz. Regent Luitpold, con Ge- 

nova e Palmaria — Berlin, Principe di Piemonte, 

Pannonia e Mendoza. con Capo Sperone e Castiadas 

— Hamburg, Re d'Italia, Stampalia © Venezi 

Isola Chiesa e Castet Sant” 


| stel Sant'Elmo e Forte Spùria — Sicilia e Ind 
Foste SSpuria e Taranto — RAenania, Prinz Hein- | 


rich, Prinz Eitel Friedriche Rindjani, con Taranto - Sio- 


mali con Taranto e Vittoria — Isis e Osterley, con | 


Taranto e S. Mari: “i Leuca. 


Pozza del frumento 
SUI PRIKCIPALI MERCATI DEL MONDO 
—( franchi per quintala — 


giugno 1913 )- 


T 
1909 | 1910|1911|1912| 1913 


2 
25, 
2 


nuto 
sii 


Nella decorsa settimana i prezzi del frumento sui | 
più o meno | 
tutto. Solo a Parigi si verificò rialzo | 


principali mercati esteri segnarono r 


ma anche di poca importanza. 

Secondo l’Evening-Corn -Trade -List, il frumento 
disponibile in Europa alla data 26 maggio ascendeva 
comprese le quantità viaggianti, ad ett. 29.768.500 
contro 31.900.000 del passato anno alla stessa data. 

Le quantità di frumento in mare con destinazione 
verso l'Europe. il 26 maggio si calcolavano a 7.200.000 
quarters (ett. 20.880.000); di cui 3.283,000 (ett. 
mila 700) diretti per l'Inghilterra e 3.917.000 (et 


prio | 
milioni 259.300) pel continente mentre nel decorso 


anno allo stesso tempo ascendevano în complesso a 
quarters 7.582,2000 (ett. 21.987.000). Circa l’andamen- 
todeiraccolti în alcuni principali paesi produttori, si 
hanno le seguenti informazioni 

Russia — Nei distretti che approvigionano il. porto 
di Odessa cioè a NicolaisfFed a Kherson i raccolti pro- 
mettono bene; in Crimea ed in Bassarabia si desidera 
la_ pioggia. 

Dagli Stati Uniti d'America il Cincinnati. Price- 
Current, nella sua rivista settimanale segnala la pre- 
senza d'insetti nei grani di inverno in vari luoghi da 
destare apprensioni di possibili denni. Nelle zone dei 
geani di primavera invece la pioggia è caduta abbon- 
dante e lascia sperare un eccellente raccolto. 

Anche în Australia l'aspetto dei grani è prometten- 
tissimo. 

Italia - 1 mercati del grano della settimana passata 
si mostrarono generalmente poco animati e con scar- 
si affari. La derrata fu offerta piuttosto abbondante- 
mente, ma i prezzi delle qualità migliori segnarono 
rialzo di cent. 50 per quintale. 

Le quotazioni oscillarono fra L.28,50 e L. 30,50 per 
grani nostrali ed intorno alle L. 31.25 per quelli esteri. 


NOTE AGRARIE 
UNA BELLA FESTA AGRARIA 

Benchè in ritardo vi comunico l’esito splendido 
della festa agraria tenutasi a Scorgiano nelle tenute 
del conte cév. Luigi Bichi Borghesi, il quale volle 
indire un concorso a premi fra i coloni e le massaie 
delle sue tenute e tina mostra zootecnica intérpode- 
rale. 

Autorità ed invitati numerosissimi poterono am- 
mirare i grandi miglioramenti e gli impianti indu- 
O SI lle peso urpntre s 
un piazzale del vastissimu parco comi 
capi vaccini, 560 suini e 200 ovini; i giurati. divisi in 
gruppi, compirono il lavoro di scelta e, dovo un di- 
scorso del prof. Oliva, direttore della cattedra di 


i = —_—= 


ione oggi, 1° giugno, colle sta- | 


Al banchetto offerto ; 
ricca ospitalità dalla famiglia Borghesi presero parte 
una settantina di persone. Allo. spumante fecero 
brindisi cordiali, magnificando la riuscitissima ceri‘ 
monia, la grande signorilità e le benemerenze del 
conte e della contessa Bichi Borghesi, il Prefetto della 
provincia, comm. Merlo, il Sindaco di Siena, Bianchi 
Bandinelli, il prof. Virgili, della R. Università e l'avv. 
Ricci, ai quali rispose ringraziando il conte Luigi, 
ricordando i suoi bravi agenti e portando un saluto 
ai modesti lavoratori dei campi. 

In conclusione, una festa indovinatissima, che vor- 
remmo fosse imitata da quanti hanno la fortuna 
di avore possedimenti agricoli, che vorremmo curati 
con quell’illuminato zelo e con quei moderni concetti 
che animano il conte Bichi Borghesi. 


TEATRI ed ARTE 


Un'operetta del m. Rocchi. — Il m° Rocchi di 
Frascati ha composto un’operetta il cui libretto è 
intitolato 72 gorernatore di Gaeta ed è tratto dall’ Adu- 
latore di Goldoni. 

La musica, melodica all'italiana, si differenzia 
moltissimo da quella în voga delle operette viennesi 
pur mantenendosi vivace ed origanale nel commentare 
il brio delle maschere goldoniane. 

L’annuario dei musicisti. 

La Casa editrice «Musica» ha avuto una idea genia- 
le pubblicando l'Annuario dei misicisti, una effemeri- 
de storica, con autografi, pezzi di musica, ritratti © 
notizie varie. 

Il volume, che sì inizia con una parte storica, è di- 
viso in diversi cepitoli: Istituti, scuole, società e mu- 

Compositori, Interpreti, Artisti di canto e scuo- 
le di canio. 

C nonostante la nitidezza dell'edizione, questo 

ario nor può dirsi ancora completo; ma ad ogni 
modo non vanno lesinate dodi al suo compilatore l’egre- 
avv. che vincendo difficoltà 
re una pubblicazione, la 

quale potrà diventaro interessentissima. 


Falazzo di Giustizia 
Fallimenti di Roma 


Dichiarazioni di fallimento. — Bianco Mentana, 
modisteria, via A. Vi iani n. 8. Fallimento di- 
chiarato d'ufficio. Giudice delegato: avv. Ermanrico 
Ciuffoletti. Curatore provvisorio avv. Alfredo Levi, 
via Nazionale n. 158. Prima adunanza dei creditori 
19 giugno. Termine utile per la presentazione dei ti- 
toli di credito 29 giugno. Chiusura 15 luglio. 

Gazzera Guido, mercerie, via A. Capellini n. 39 con 
succursale in piazza V. Emanuele n. 63. Fallimento 
su istanza della ditta Soubeyran di Torino. Giudice 
delegato avv. Ermanrico Ciuffoletti. Curatore pro- 
visorio avv. Guglielmo Gioacchini. Prima adunanza 


| dei creditori, 19 giugno. Termine utile per la presen- 


tazione dei titoli di credito, 29 giugno. Chiusura 15 
luglio. 
Bollini Guglielmo, mercerie, via dei Cartari n 2. 
Fallimento su istanza della ditta Sonbeyran di Tori- 
no.. Giudice delegato avv. Ermanrico Ciuffoletti 
Curatore provvisorio il sig. Emapuele Anguillara, 
via Volturno n. 131. Prima adunanza dei creditori, 


| 19 giugno. Termine utile per la presentazione dei ti- 
| toli di credito, 29 giugno. Chiusura, 15 luglio. 


Di Veroli Donato, mercerie, via Macchiavelli n. 53. 
Fallimento su istanza della ditta Soubeyran di Torino. 
Giudice delegato, avv. Ermanrico Ciuffoletti. Cura- 
tore provvisorio, rag. Enrico Rosati, via Cicerone 
n, 14. Prima adunanza dei creditori, 19 giugno. Ter- 


| mine utile per la presentazione dei titoli di credito, 29 


giugno, Chiusura, 15 lulgio. 

Ditta Mario Giammario Meda e Ugo Meda, com- 
missioni, rappresentanze e depositi, via dei Polac- 
chi n. 22. Giudice delegato avv. Ermanrico Ciuffo- 
letti. Curatore provvisorio, avv. Salvatore Galassi, 
via Mazzarino n. 6. Prima adunanza utile per la pre- 
sentazione dei titoli di credito, 29 giugno. Chiusura 
15 lulgio. 

Chiusura di fallimenti. — Nencini Rinaldo, tes- 
suti, vis Tomacelli n. 141. Ordinata la chiusura del 
fallimento per compiuto riparto dell’attivo fra i ore- 


| ditori. 


Società Salberg e Golombroski, merletti, via del 
Gesù n. 71. Ordinata la chiusura del fallimento per av- 
venuta omologazigne del concordato. 

Concordato omologato. — Viola Guido. Omolo- 
gato il concordato concluso il 19 maggio al 20 % in 
due rate. Accordati i benefici di legge. Al curatore 
rag. Raffaele Masfrocecco liquidate 500 lire. 

Concordato approvato. — Bernardini Silvestro, 
oreficeria, via Collina n. 1. Concluso il concordato 
al 20 % in quattro rate uguali quadrimestrali. Hanno 
aderito al concordato 14 creditori per L. 37.989, su 
20 ammessi al passivo per L. 49.903,05. 

Proposte di concordato. — Ditta Festari e Pon- 
tecorvo, tessuti, via Nazionale n. 173-177. Per il 12 
giugno riunione dei creditori per esaminare la propo- 
sta di concordato al 20 per cento in sette rate bime- 
strali posticipate. 

Coppa Tito, tipografia della « Sapienza », via dei 
Sediari 74-75. Per il 27 giugno riunione dei creditori 
per esaminare la proposta di concordato al 20 per 
cento in tre rate trimestrali. 

Hassemer Augusto e Francesco, Banco Schmitt, 
piazza S. Silvestro n. 81. Per il 28 giugno riunione dei 
creditori per esaminare la proposta di concordato : 
cessione di tutte le attività ai loro creditori pro rate; 
la liquidazione verrà fatta dal curatore rag. Pavoni, 
il quale sarà assistito da una commissione di vigilanza. 
A mano a mano che si verificheranno incassi, questi 
verranno senz'altro distribuiti ai creditori privilegiati. 


Ai credit. chirogr., invece, verrà fatta la restituzione | 


mano a mano che verrà realizzata tanta somma da di- 
stribuire almeno il dieci per cento. I creditori chiro- 
grafari avranno facoltà di farsi disinteressare median- 
te il pagamento del 5% nel termine di un mese dal 
passaggio in giudicato della sentenza di omologazione 
del concordato medesimo. 

PICCOLI FALLIMENTI 

Marchetti Giuseppe, calzature, via delle Grotte 
n. 48. Commissario giudiziario avv. Giuseppe Pesci, 
via Panisperna 212. Dal bilancio risulta: attivo 
L. 8905; passivo L 750. 

Pampaloni Dario, generi alimentari, via Portuense 
140. Commissario giudiziario avv. Mariano Mirone, 
via Palestro 3. Dal bilancio risulta : attivo L. 2580; 
passivo L. 4911.70. 


SOCIETA’ PEL CAVALLO DA 
SELLA ITALIANO. 

Sî è tenuta ieri fin ‘una sala dell'hotel. Ezelsior, 
la preannunciata Assemblea Generale della « Società 
pel cavallo da sella italiano », per la elezione delle ca- 
riche sociali. 

“Al Consiglio direttivo sono stati eletti: a Presidente 
onorario l'on. principe Di Scalea, a Presidente, il te- 
nente generale Serta, a Vicepresidente il maggior 


‘Sì è proposto di aumentare il numero dei componen. 

Società, perchè sia data 

» maggiore incremento e 

diffusione alla Società, facendo. pure assegnamento 

sulla stampa per far conoscere lo scopo patriottico del. 
la Associazione. 

Pardeglezi aieai fe op drei) el a 
Scalea ed al generale Berta, che hanno tanto coopera; 
allo sviluppo della nobile iniziativa. È 

LA MARATONA A LONDRA. 

& (5) Londra, 31. Risultato della corsa di Marato. 
na: 1° lo svendese Ahlgren; 2° Il finlandese Kolehmai. 
nen; 3° il danese Christensen; 4° lo svendese Wesber; 
5° l'inglese Lord; 6? il francese Pauter. 

Il tempo di Ahigren è di ore 2 36°6” 315. 

Tutti gli scandinavi sono rimasti in testa. 

Il tempo di Ahigren è un record per la pista sulla 
quale ha avuto luogo la corsa 


Drammi di terra e di mare 
VITTIME DELL'AVIAZIONE. 


% (S) Pietroburgo, 31. Giunge notizia da Peterott 
che il tenente aviatore Balabonchkine, volando con 
un passeggero; ha fatto una caduta rimanendo ca. 
davere. Il suo compagno ha riportato la frattura 


PES ° : 
Novità, Varietà, Aneddoti 
Una gra: ine di rododendri. 

(S) Londra, 31. — In questi giorni sî è aperta alla 
Royal Horticultural Hall una ‘esposizione di rodo. 
dendri che ha suscitato la più grande ammirazione. 

Circa duecento espositori hanno inviate venticin. 
quemila piante in condizioni di perfetta fioritura, 
di modo che il vastissimo localo offre uno spettacolo 
meraviglioso per la varietà e la ricchezza dei colori. 

Il rododendro era una pianta quasi sconosciuta 
cinquanta anni fa in Inghilterra, ed ora è divenuta 
una delle piante quasi indispensabili all’ornamente 
dei giardini suburbani. 

L'esposizione comprende molte centinaia di va. 
rietà dal rododendro nano di origine alpina, al ro- 
dodendro arboreo di orgine americana. 

Sono sopratutto ammirate le varietà asiatiche, 
introdotte recentemente dall’Himalaja, che si distin 
guono: per la. bellezza e grandezza dei fiori. 


Per il Pubblico. 


GALENDARID 
DOMENICA 1 Giugno 1913 — S. Procolo 
Leva il sole alle 4.39 — Tramonta alle 7.36 
Leva la luna alle 2.22 m. - Tramonta alle 4.20 & 
L’Ave Maria suona alle ore $ 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservrazioni del 31 Maggio 1913 — ore 12 
in Europa 
corna | remo | Ciela II cmrra: [rem Otela 
11.9 ]318 cop. [Nizza | 19.5 [sereno 
Ambur, | 20.1 [sereno  ||Zurigo | 16.1 [112 con 
Vienna |17.8 [1{2cop. {Tripoli |20.3 [sereno 


Madrid | 11.6| id. [Malta |21.5] id. 
Parigi 11.3 [coperto [Atene 2.4] id 


Pietrob. 


Tomporstara 
MARE nello 21 ore 

mass. | min. 
24,9] 18.1 
25.1| 15.3 
30.8 17.0 
25.9| 18.8 
27.21 21.1 


CIELI 


27.3) 19,3 
31.1] 15,5 
28,3| 14.2 
22.6 16.8 
21.6) 18.0 


18,0| 10.2 


24.8 18.0 
26.0] 11,0 

Probabilità ancora venti deboli vari e cielo general- 
‘mente sereno. 


GEE ER it 


A Roma 
Iibarometro è ridotto a U al mara, L'altezza della 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 7642. 
‘lermometro centige magsima 25,0 — minima 14,2 
— Umidità relativa 32 - assoluta 3,6% — Vento a 
mezzodì SW stato del ciato. Sereno 


PREDIZIONI DI MATHIEU DELA DROME. 
Giu “i 


Dal 28 Maggio al 4 Giugno ultimo quarto di luna. 
Caldo forte su tutte le coste del Mediterraneo occi- 
dentale. Uragani. 

Dal 4 all’11 Giugno, novilunio. Calore opprimente. 
Uragani. Venti variabilissimi, violenti ma di breve du- 
rata, durante il corso di questo periodo. Insolazioni 
da temere sulle spiagie del Mediterraneo e dell’Adria- 
tico. Igiene da osservare nei paesi montagnosi. 

Dall’'11 al 18 primo quarto di luna. Uragani vio- 
lenti accompagnati da grandine. Brusche variazioni 
di temperatura in Svizzera e nel Tiroio e nel Nord del- 
Y'Italia. Venti variabilissimi durante il corso di questo 
periodo, ma di assai breve durata, sul Mediterraneo 
occidentale e sull’Adriatico. Bel tempo in Algeria © 
n Tunisia. 

Dal 18 al 26, plenilunio. Periodo avente presso a 
poco lo stesso carattere del precedente . Aria satura 
di elettricità. Insolazioni da temersi. Brezze al largo 
del Mediterraneo e sul Mar Tirreno. Caldo forte il 30. 

Carattere del mese: burascosissimo. Calore ecces- 
sivo in Francia e nel bacino del Mediterraneo. Da de- 
plorarsi danni cagionati dal fulmine e dalla grandine 
nei paesi boscosi. Vegetazione assai bella, 


Sclarada 
Il primo suona come consonante 
Coll’altro indica che parla teco 
Poeta prisco non molto elegante, 
L’inter Catone a Roma trasse seco 


Spiegazione del giuoco precedenia: 
ERITREA 
t—_ —rrr———n5u 
REGIO LOTTO. 
del 31 Pani 1913 
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T'alta coli 

del Senato 

ed amore, 
L'attuale 


gnamento e 
che il Senat 
e non per q 


Sono inse; 
che-romane, 


invece la cati 
Nel redige: 

legge sulla 

Roma e volle 


to filosofia 0 
tistico filosoti 

Afferma cl 
‘un concetto 


la sociologia, 
Filosofia delli 


vinco 


Senato del Regno, 


Seduta del31 Maggio — Pres. Manfredi — ore 16 


Per una cattedra di Filosofia della storia 


Presidente. Ha facoltà di parlare il sen. Carle 
per una dichiarazione. 

Garle (dell'Ufficio centrale) dive che i colleghi, 
nei discorsi di ieri, hanno attribuito a lui il concetto 
di voler sostituita la eri; cattedra di Filosofia 
della storia con una di Filosofia del diritto. Egli dice 
che si sarà male espresso, ma certamente non erano nel 
le sue intenzioni un desiderio ed una proposta simili. 

Entra qui ad esaminare alcuni concetti espressi 
dal relatore. 

Presidente rammenta all’oratore che deve limi 
tarsi ad una semplice dichiarazione, essendo stata 
chiusa la discussione generale. 

Garle. Il sen. Comphretti disse ic: 
- Interruzioni). 

Presidente. Sîa conciso. 

Garle. Mi permetta il Senato di esprimere alcuni 
concetti. (Rumori — Interruzioni — Basta! basta!) 

Garle. Ma io non posso a meno di osservare che 
tutto il nostro rinnovamento si può dire nato da con- 
cetti storici... 

Presidente. Sen. Carle, tenga conto delledimo- 
strazioni dei colleghi. 

Ha facoltà di parlare il Ministro della Pubblica 
Istruzione. 

PARLA IL MINISTRO. 


Gredaro (Ministro della Pubblica Istruzione) (viva 
attenzione). Pochi giorni fa, discutendosi il dis. di 
legge sulla libera docenza, osservò che i problemi del- 
l'alta coltura suscitano sempre il grande interesse 
del Senato e sono trattati con grande competenza 
ed amore. 

L'attuale dibattito intorno alla legittimità della 
cattedra di Filosofia della storia e all’opportunità di 
restaurarla nella capitale è una nuova conferma di 
quella sua osservazione. 

Deve rispondere ad atleti del pensiero o dell’inse: 
gnamento e lo farà con molta obbiettività chiedendo 
che il Senato giudichi il Governo per gli atti compiuti 
e non per quelli che deve compiere. Dividerà il suo 
discorso in 3 parti, rispondenti in ciascuna di esse 
alle relative osservazioni degli oppositori. 

Esporrà prima quello che si riferisce alla proce- 
dura parlamentare seguita per il dis. di legge; poi 
trerà nel merito della questione ed in ultimo esami. 
nerà la ragione amm. didattica della proposta e si 
confesserà al Senato e dirà come nacque il dis. di legge. 

Nell'aprile del 1910 ebbe vive insistenze da persone 
molto autorevoli nella scienza, nell’insegnamento 
superiore, e nella politica di istituire presso l'università 
di Roma una cattedra di storia romana .Riflettà edi- 
chiarò di non poter accettare il consiglio perchè nella 
facoltà di filosofia e lettere di Roma vi sono già sette 
corsi ufficiali che si riferiscono alla vita romana senza 
tener conto dei corsi liberi. 

Sono insegnate le seguenti materie: antichità gre- 
che-romane, storia antica, topografia romana, lette 
ratura latina, archeologia e storia dell’arte, epigraf 
romana, storia ed istituzioni politiche del basso impero. 

Non gli parve perciò necessario un’ottavo corso; 

ma pensò, ed il pensiero fu tutto suo, a restaurare 
i ‘© la cattedra della Filosofia della storia. 
Vel redigere il progetto di legge egli si attenne alla 
sulla istituzione della cattedra dantesca in 
ma e volle porsi gli stessi legami per la nomina del 
professore; e ciò prova che non ebbe nessun senti- 
mento di violenza come si è affermato. 

Presentato il dis. di legge due giorni dopo scrisse 
alla facoltà di filosofia e lettere dell’Università di Ro- 
ma dandone notizia ed aggiungendo che qualora il 
Parlamento avesse concesso i fondi per l'istituzione 
della cattedra, avrebbe sentito il parere della facoltà. 

Nella Camera dei deputati il dis. di legge fu appro- 
vato a grandissima maggioranza; se ricorda bene con 
i voti favorevoli dei quattro quinti dei presenti. La 
Camera dei Deputati mosse dal concetto che la respon- 
sabilità del Governo debba sessere sempre viva e non 
obbligata al parere del Cons. Sup. della P. L, corpo 
consultivo e non deliberativo. 

Il Governo dichiarò che in materia così delicata 
sentire il Cons. Sup. vuol dire seguirne il parere. 

La procedura seguita gli pare adunque corretta. 

Il sen. Croce ed altri oratori hanno contestato la le- 
gittimità dell’esistenza di questa disciplina. 

Ricorda come il Thiers e il Michelet ponessero il 
quesito se la storia sia soltanto scienza o arte o soltan- 
to filosofia o non piuttosto un prodotto scientificoar- 
tistico filosofico insieme. 

Afferma che gli antichi non cercavano nella storia 
un concetto generale. Il cristianesimo diffuse, l’idea 


(Rumori 


dell'uguaglianza degli uomini dinanzi a Dio, e l’idea | 


che la storia è opera della provvidenza che le leggi 
della storia vanno rintracciato nella volontà di Dio. 

Ma venne più tardi la reazione alla storia teologica 
ad opera del rinascimento italiano e della filosofia fran- 
cese e tedesca. Il Vico ii filosofia francesi del sec. XVIII 
Kant, Hegel e Darvim e Spencer non sono tutti filoso- 
fi della storia? - 

Dunque, dice l'oratore la filosofia della storia è pe- 
renne, com'è perenne la tendenza dello spirito umano 
alla filosofia. 

Tl sen. Garofalo ha detto che i fatti umani non si ri- 
pstono mai, che non sono classificabili, che non esi- 
stono vere e proprie leggi storiche. 

L’oratore non consente nell’ostracismo a tutto ciò 
che non è assolutamente certo e determinato. 

Cita l'opinione del sen. Barzellotti il quale si trovò 
consenziente coll’ oratore nell’opportunità di in- 
staurare l’insegnamento della filosofia della storia. 

Alcuni vogliono sostituire alla Filosofia della storia 
la sociologia, altri la etnologia e via dicendo. Però la 
Filosofia della storia cerca leidee madri che hanno 
caratterizzato le grandi epoche della storia e che pos- 
sono essere oggetto di una scienza. 

Ricorda che in Francia gli scienziati all'Accademia 
si accingevano a celebrare i funerali della Metafisica; 
ma fu precisamente un grande scienziato quello che 
sorse a difenderla. 

Crede che sia stato commesso un grande errore 
eliminando dalle nostre università la storia delle 
religioni, e che sarebbe stato meglio che questa disci- 
Plina fosse rimasta nei recinti degli atenei dipendenti 
dal Governo. "i 

Rispondendo al sen. Lanciani osserva che se molti 
non ammettono il valore scientifico della Filosofia 
della storia, molti altri, che sono giudici competen- 
tissimi lo ammettono; quindi non può dirsi che la 
Filosofia della storia non esista’ 

Non può dirsi però che la facoltà di filosofia e 
lettere di Roma sia pletorica, perchè si deve tener 
conto che nella facoltà dî filosofia e lettere di Roma si 
volle istituire un’insieme di istituti che mancano negli 
altri Atenei. 

Dimostra che c'è equivoco nel voler mettere ac- 
canto la Storia della filosofia, e la Filosofia della storia. 

Non ha molto valore l'argomento che tutte le 
università del Regno si sono sbarazzate dell’insegna- 
mento della Filosofia della storia; poichè certo non 
per questo essa è spenta. Del resto a Pavia due anni 
fa questo insegnamento esisteva. 

Non può però negare un grande valore all'ultimo 
degli argomenti addotti dal sen. Lanciani contro il 
dis. di legge; quello cioè che vi ha una Comm. reale 
che prepara la riforma degli studi superiori. Di que- 
st’argomento si è anche valso il Ministro dell’Istru- 
zione în altre occasioni; ma qui non sì tratta di isti- 
tuire un insegnamento in tutte le università, ma bensì 
ua insegnamento speciale per la università di Roma che 
arò impartito 0 no, secondo il parere che saranno per 


provveduto a norma di leg: 
Gredaro (Zstruzione) dichiara che per l'accettazione 


dare i giudici competenti. Si tratta qui di di una que- 
stione che ha un carattere del tutto particolare. 

Crede poi che l'insegnamento della filosofia della 
storia sia uno di quelli che non può essere dato per 
incarico; occorre trovare l’uomo come per la cattedra 
dantesca. 

Gli storici scientifici hanno offerto documenti fatti, 
@ monografie e hanno contribuito maravigliosamente 
al progresso della storia; ed anche l'Italia ha un posto 
altamente onorato nell'insegnamento e nella ricerca 
della storia; ma la storia scientifica ha minore con- 
tatto con la vita, mentre la gioventù ha bisogno an- 
che della continuazione dell’azione educativa anche 
nell'università. 

Non si chiudano i cancelli dell'università che tende 
a sollevarsi dai fatti singoli per assurgere a considera- 
zioni filosofiche generali e che serve ad agitare i grandi 
problemi della vita (applnusi). 

Presidente domanda al Ministro se accetta l’or- 
dine del giorno dell'Ufficio Centrale. 

Gredaro (Ministro della Pubblica Istruzione) Di- 
chiara di accettarlo. 

Tommasini (dell'Ufficio centrale) perega il Ministro 
di voler accettare un nuovo articolo 2° redatto în 
questi termini : « Al concorso di detta cattedra sarà 


o meno della proposta Tommasini si rimette alle de- 
liberazioni del Senato. 

Arcoleo (Relatore) non avrebbe riferito sul dis. di 
legge se non fosse stato convinto che în esso si rac- 
chiudono tutte le garanzie necessarie. 

Ma per togliere ogni dubbio sorto in Senato e fuori, 
non è contrario alla proposta Tommasini. 
musi-Guelfi dichiara che 
del dis. di leg 5 

Presidente. Si procede alla @ufazione degli ar- 
ticoli : 

Art. 1. E° istituita una cattedra di Filosofia della 
storia presso l’Università di Roma. 


voterà in favore 


tuzione di detta cattedra sarà prov- 
veduto per concorso a norma di legge. 

Senise propone un emendamento che non è ac- 
cettato. 

Todaro fa brevi ossei 
coperte dalle voci: « Ai vi 
Interruzioni). 

Po ai voti il nuovo art. 2 dell’Uff. centrale è 
approvato. 


ioni, ma le sue parole sono 
Ai voti !». (Rumori — 


Votazione a scrutinio segreto 


Presidente proclama il risultato della votazione: 
122 
67 
55 


Votanti 

Favorevoli 

Contrari 
IL Senato approva. 
La seduta è levata alle ore 18.15. 
Lunedì seduta pubblica alle 15. 


Les 


Seduta del 31 Maggio — Pres. Carcano — Ore 14.5. 


Ringraziamenti della famiglia del sen. De Siervo. 


Presidente comunica i ringraziamenti della fami- 
glia del sen. De Siervo per le condoglianze inviatele 
dalla Camera. 

Sulla pace fra i popoli Balcanici e la Turchia. 

Galli, rilevando che ieri fu firmata la pace tra i po- 
poli balcanici e la Turchia, loda l’azione delle Poten- 
ze europee che tanto hanno contribuito alla conclusio- 
ne di essa. 

Esalta il valore dei popoli balcanici che hanno libe- 
rato da secolare oppressione la Tracia, la Macedonia, 
l’Epiro, l'Albania ed il Sangiaccato di Novi Bazar. 

Lieto che la guerra libica abbia reso possibile e più 
facile il magnifico sforzo degli alleati balcanici, osser- 
va che questi possono far conto sulla viva e convinta 
simpatia del popolo italiano. (Vize approazioni). 

Presidente. I sentimenti di compiacenza espressi 
dall’on. Galli per l’atto solenne compiutosi ieri a Lo- 
dra, corrispondono ai sentimenti di tutta la Camera 
italiana e, ne son certo, ai sentimenti dell’ Italia inte- 
ra e di tutto il mondo civile. (Vive approvazioni). 

E tutti dobbiamo augurare che lo storico avveni- 
mento assicuri una pace completa e duratura per il 
maggior bene dei popoli balcanici e dell'umanità 
intera. (T re € generali approv. 

Gapece-Minutolo G., propone l'invio di un tele- 
gramma di felicitazione e di plauso a Sir Edward 
Grey che tanto ha contribuito alla conclusione della 
pace bene auspicata. (Vive @ppror.) 

Di Scalea (Esteri). Mi unisco di tutto cuore ai no- 
bili sentimenti espressi dagli on. Galli e Capece-Minu- 
tolo e dall’illustre Presidente, e mi associo ad essì 
nell’attestare viva riconoscenza verso l’eminente 
statista, Sir Edward Grey, che tanto ha contri 
al finale successo dell’opera pacificatrice che con con- 
corde pensiero tutte le grandi Potenze di Europa hanno 
voluto e saputo compiere. 

Voglio augurare che l’opera di pace compiuta dalle 
Grandi Potenze sia il prodromo di un’opera di con- 
do lavoro e di azione pacificatrice fra gli Stati Bal- 
canici, per modo che essi possano appianare ogni di- 
vergenza, e possano col lavoro e nella prosperità con- 
solidare questa grande opera di civiltà. 

Reputo che l’atto compiuto ieri a Londra sia un pas- 
so di più percorso dai popoli sul cammino trionfale 
della civiltà e dell'umano progresso. ( Vivissimi egene- 
rali appro 

Presidente. La presidenza interprete deisentimenti 
della Camera italiana fa premurosa istanza al Ministro 
degli affari esteri di dar notizia al Governo inglese del- 
la viva a profonda simpatia con cui la Camera italia- 
na ha salutato la conclusione della pace e l’opera del- 
l’eminente uomo di Stato Sir Edward Grey. (Vivis- 
sime approv.). 


Battaglieri (PP.77.) allon. Beltrami dichiara 
che la questione dello chégue postale formò da tempo 
oggetto di accurati studi del Ministero delle poste, 
i quale già ebbe a concretare lo sue proposte, le quali 

furono in massima già approvate dal Consiglio deî 
Ministri. ei * 

Ora l'on. Ministro attende personalmente alla for- 
mazione definitiva del relativo disegno di legge. 

Dichiara inoltre che il Ministro delle poste e quello 
del tesoro da qualche tempo hanno iniziato studi diretti 
a coneretare nuove disposizioni le quali consentano 

utorizzare gli uffici postali a ricevere dai mittenti 
dei vaglia internazionali moneta cartacea purchè 
coll’aggiunta del relativo aggio, ed a pagare i vaglia 
esteri primenti in moneta cartacea corrispondendo ai 
destinatali l'ammontare dell’aggio. 

Secondo il risultato di tali studi si daranno le dispo- 
sizioni che potranno essere ritenute opportune e 
convenienti. (Approvazioni). 


chia asiatica crede che Ia pacee la tranquillità di quell- 
regione dipends non poco dalla risoluzione della que- 
stione 


ed amministrativo delle provincie Asiatiche abbia ben 
provveduto alla causa della civiltà © dell'umanità. 
(Vive approv.) 

@aili, deplora che a trentacinque anni di distanza dal 
trattato di Berlino, nulla sia stato fatto per inrodurre 
in Armenia quelle riforme che il trattato stesso preve- 
deva, e che anzi, di fronte alla tollerante inerzia del- 
l'Europa l'Impero turco abbia esercitato una tirannia 
sempre più feroce su quel misero paese alla cui storia 
hs aggiunto nuove pagine di sangue. 

Enumera le atrocità inaudite commesse dai turchia 
danno degli Armeni che sonostati sacrificati a decine di 
miglia; e si duole che le grandi Potenze non abbiano 
ancora concretato un energico programma di azione 
per assicurare pace e libertà ad unaregione popolata 
da cristiani, ricca di nobilissime tradizioni chiamata ad 
un’alta missione di progresso e di civiltà. (-4ppror.) 

Si riprende la discussione sulle 

Modificazioni al Reclutamento del R. Esercito. 

Pistoja, si dichiara in massima favorevole al dis. 
di legge tranne che alla disposizione dell'art. 3 che pro- 
mulga ad un anno il periodo di servizio per i militari 
iscritti alla seconda categori 

‘Non crede invece giustificate le critiche mosse al- 
la disposizione per la quale anche per i rivedibili per 
una o due leve arruolati in prima categoria la ferma è 
promulgata a due anni. 

Loda la disposizione con la quale si riduce il limite 
di statura per l'idoneità al servizio, ricordandodiave- 
re egli stesso fatto una tale proposta, giustificata an- 
che dall’esempio dell'Austria, dove da lungo tempoil 
limite della statura è fissato a metri 1.53. 

Antico fautore del principio di chiamare alle armi 
il maggior possibile numero di cittadini validi, rileva 
che un tal principio è venuto gradualmente applican- 
dosi per la dimostrata necessità di accrescere il ccntin- 
gente annuale. 

Questo, infatti, per virtù delle varie mondificazioni 
alla legge sul reclutamento, è in questi anni salito in 
modo da potere con egual numero di classi raggi 
re una forza assai maggiore a quella che 
passato . 

Con le proposte ora in discussione si ottiene un 
nuovo sensibile aumento dell’esercito di prima cate- 
goria; resultato questo che ha una grandissima im- 
portanza militare e politica. 

Quanto al rendimento delle nostre leve, nota che 
l'elevato numero dei renitenti dipende sia dall'im- 
perfezione delle liste di leva sia del grande numero 
di inscritti che si trovavano all’estero; e d’altra parte 
con vivo compiacimento segnala il limitat 
numero di disertori del nostro eserci 

Avverte che con questo disegno di leggv si assicura 
una forza bilanciata di trecentomila uomini per il 
tempo di pace. perchè un periodo di servizio di un 
anno non sarebbe certo necessario per il solo scopo 
dell'istruzione. 

Conferma quindi di non trovare opportuno di 
allungare sino ad un anno il servizio per la seconda 
categoria, ritenendo che, se occorra aumentare la 
forza sotto le armi, bisogna provvedervi per altre vie. 

Propone quindi la soppressione dell’art.3° del di- 
segno di legge, confidando che l’on. Ministro vorrà 
accogliere questa proposta che sarà bene accetta al 
Paese e che non può certo essere mossa da alcun sen- 
timento di opposizione verso un Ministro al quale 
lo legano antica stima ed amicizia e del quale rico- 
nosce le alte benemerenze verso l’esercito. ( Appro- 
razioni). 


Pre, Marcora 

Mango, non crede che, come è stato detto da qual- 
che oratore, questo disegno di legge possa portare 
un eccessivo aggravio al bilancio, e dichiara di appro- 
vare le disposizioni dei primi duearticoli del disegno 
di legge, ritenendoli sufficienti ad integrare la forza 
bilanciata. 

Si associa all’on. Pistoja nell’invocare la soppres- 
sione dell’art. 3, dal momento che è stato dichiarato 
dallo stesso onorevole Ministro, che, con esso, non 
‘mira ad aumentare la forza sotto le armi, ma ha sco- 
po soltanto di istruzione. 

Confida che, se il Governo non vorrà consentire 
nella invocata soppressione, in linea subordinata ac- 
cetterà almeno il suo emendamento inteso a far sì 
che la disposizione per la quale i militari di seconda 
categoria possono esser chiamati a prestar servizio 
per dodi/i mesi non sia applicabile ai ritardatari a cau- 
sa di stadi, appartenenti a leve anteriori a quelle del 
1893. (Bene!) 

Beltrami, contesta che questo disegno di legge non 
apporti alcun onere finanziario, rilevando che ciò 
risulta dalle stesse relazioni del Governo e della Com- 
missione e dalle dichiarazioni del Ministro per respin- 
gere la sospensiva. 

Siamo dunque di fronte a nuove spese militari . vere 
e proprie; e non condivide il pensiero che quelle 
già sostenute abbiano avuto un benefico effetto per 
il paese, nemmeno per quanto si riferisce alla impresa 
libica, la quale ha costato e continua a costare im- 
mensi sacrifici. (Commenti) Non può dar e oggi il suo 
consenso al disegno di legge, che è indubbiamente 
connesso alla nuova politica coloniale del paese. 

Qualche oratore ha espresso l'opinione che l’au- 
mento delle spese militari potrà e dovrà esser subo 
dinato ad un mutamento della politica tributari 
ma è ingenuo sperare che, quando si vengano a chie- 
dere al Parlamento i fondi per l’aumentodella forza 
bilanciata, ci si possa in quell'ora arrestare dinanzi a 
preoccupazioni di carattere finanziario. 

Tali preoccupazioni non impedirono certo dopo 
che l’on. Luzzatti aveva dichiarato che il bilancio non 
presentava larghe disponibilità, che si affrontasse 
) onerosissima guerra libica per provvedere alla quale 
si dovè disporre dei mezzi che da molte leggi erano 
stati destinati a scopi altamente civili. (Denegazioni 
dell'on. Presidente del Consiglio). 

Occorre quindi fin da ora opporsi al provvedimento 
legislativo proposto, che avrà senza dubbio per con- 
seguenza un ingente aumento del bilancio militare. 

Esso aumenta il periodo di servizio pei rivedibili, 
i quali sono di età superiore ai venti anni e risentono 
quindi dalla maggiore permanenza sotto le armi un 
danno più grave. 

Combatte anche la diminuzione dei limite di sta- 
tura per l’idoneità al servizio militare. 

E contrario al prolungamento a dodici mesi del 
servizio d'istruzione per la seconda categoria e non 


si appaga nemmeno della attenuazione proposta ! 
dall’on. Baslini, che l'on. Ministro ha già dichiarato | 


di accettare. 

Osserva pure che con questo inasprimentodel ser- 
vizio militare non si fa che incoraggiare l'aumento del- 
la emigrazione, per diminuire la quale, specialmente 
nel Mezzogiorno, si era giustamente pensato a dare in- 
‘cremento alla colonizzazione interna. 

Conclude ripetendo la sua avversione al disegno di 
legge, indice manifesto di una politica coloniale con- 
traria ai grandi interessi dell'economia nazionale (Ap- 

ioni all'estrema sinitra). 

Alessio @. richiamandosi alle dichiarazioni già fat- 
teieri sulla proposta sospensiva dà ragione del seguente 
ordine del giorno: 

«La Camera confida che qualora occorressero nuove 
entrate per far fronte ad aumenti di spese militari, il 
Governo del Re vi provvederà con sumenti di im- 
poste che cadano sulle classi più agiate e passa all’or- 
dine del giorno ». 

Notendo come le imposte vengano con l’attuale si. 


| la potenzialirà economica del Paese; e si 


stema tribatano a gravare maggiormente sulle classi 
meno abbienti, afferma la necessità, che l’onere delle 
meat i spese militari, sia sostenuto solo dalle classi 
abbienti. 


ni delle classi popolari. 

Esamina la portata finanziaria che avrà il dis. di 
legge, per effetto dell'aumento della forza bilanciata, 
ed afferma che esso importerà indubbiamente una 
‘maggiore spesa. 

Non conviene con l'on. Ministro che non vi sia au- 
mento di spesa, in quanto essa sarà annualmente de- 
terminata con la legge di bilancio, poichè la legge di 
bilancio è solo una legge di coordinamento di spesa. 

Dato l’attuale odierno sistema tributario, conside- 
rato le speciali condizioni di vita di oggi, insiste 
sulla necessità che se una nuova imposta sarà neces- 
saria per far fronte alle nuove spese militari, questa 
dovrà gravare unicamente sulle classi abbienti. (4p- 
provazioni). 

Turati afferma che il dis. di legge implica un enor- 
me aumento della spesa annua ordinaria del bilancio 
della guerra, perchè la disposizione riguardante i 
rivedibili, o sopratutto quella dell'aumento della du- 
rata del servizio degli inscritti in seconda categoria, 
faranno aumentare il contingente di leva; scopo 
questo, del resto, cui deve mirare indubbiamente il 
dia. di legge, chè altrimenti non se ne spiegherebbe 
la presentazione, specialmente considerando ché per 
le esigenze delle nuove colonie, si pensa già ad av- 
viare la forza bilanciata verso i 350.000 uomini. 

Osserva che l'inasprimento delle condizioni per 
la prestazione del servizio militare, la quale forse pre- 
lude ad un non lontano aumento della ferma, por- 
terà con sè un aumento della cifra dei renitenti, che 

i i ad un quinto degli inscritti. 
to, ispirandosi a tali concetti, quattro 
ì del giorno coi quali si dichiara eminentemente 
mocratica e quindi da respingersi ogni ulteriore 
estensione ed aggravamento della ferma; si rifiuta il 

gio alla discussione degli articoli per la inscin- 
del problema militare da quello finanziario 
si dichiara il disegno di legge di gran lunga eccedente 
fferma che 
a parte ogni considerazione finanziaria, è contrario 
all'umanità, all'interesse economico nazionale e quin- 
di anche ad un beninteso patriottismo, l'aumentare 
gli oneri delle famiglie dei lavoratori in fatto di servi- 
militare, specialmente per i figli unici, peridi- 
chiarati rivedibili © per i giovani fisicamente meno 
sviluppati. 

Conferma per tutte queste ragioni la sua opposizio. 
ne ai criteri fondamentali di questo dis. di legge. (Ap- 
provazioni all'estrema sinistra). 

Sciorati, riconosce la necessità delle spese militari 
unicamente e solo per la difesa della patria; ma nota 


| che ecs vanno contenute nelle necessità reali ed eac- 
certato del paese, e devono essere adeguate alla sua ! 


potenzialità. 

Osserva che l’aumento degli oneri delle famiglie dei 
lavoratori è contrario all’intersato stesso economico 
della nazione. 


Crede che coloro che daranno voto favorevole a | 


questo disegno di legge raggiungeranno un effetto 
certamente opposto a quello da essi desiderato, in 
quanto che coopereranno ad affievolire le simpatie 
delia nazione verso l'esercito. 

Spingardi (Guerra). Fa osservare chenel rispondere 
ieri all'on. Turati per respingere la proposta sospensiva 
ebbe a dire chiaramente le ragioni per cui è necessario 
il presente disegno di legge. In quanto al volontariato 
di un anno dichiara che esso rappresenta un anacro- 
nismo ed gli sta studiando come risolvere tale que- 
stione, poichè lo scopo del volontariato di un anno 
era quello di provvedere al reclutamento di ufficiali 
di complemento. 

Egli aveva già preparato sin dal 1910 un disegno 
di legge per disciplinare il volontariato di un anno e 
legge un articolo di esso con cui si prescriveva che 
il volontario di un anno era obbligato a conseguire 
il grado di sottotenente di complemento, diversa- 
mente il volontario di un anno rientrerebbe nelle 
sorti della classe. 

Fa osservare che oramai la portata finanziaria del 
volontariato di un anno si riduce a ben poco, perchè 
dopo la riduzione delle ferma è diminuito il numero 
dei volontari. 

Accogliendo quindi la tesi dell’on. Canepa, assicura 
che egli non mancherà di abolire il volontariato, ma 
non può accettare che un emendamento in tal senso 
sia accolto nel presente disegno di legge. 

Risponde quindi all'on. Marazzi ed afferma la 
necessità del richiamo alle armi dei soldati in congedo 
perchè si mantengano sempre pratici del maneggio 
delle armi. 

Dichiara di rinunziare all'art. 3 del disegno di legge 
che riguarda la chiamata alle armi per una o più 
volte, per un periodo di tempo non superiore a dodici 
mesi dei militari iscritti alla seconda categoria. 

Risponde poi all’on. Turati circa la portata finan- 
ziaria e rileva che con questo disegno di legge si ac- 
quista la facoltà di aumentare la forza bilanciata, 
che si riduce a circa 30.000 uomini con una spesa di 
circa 15 milioni in tutto, considerato che ogni soldato 
viene a costare una lira © cinquanta al giorno. 

In quanto alla questione della riforma tributaria, 
cedo la parola all’on. Presidente del Consiglio. (Zla- 
rità). 

Conclude invitando la Camera ad approvare senz'al- 
tro gli articolo del disegno di legge. 

Giolitti (Pres del Cons.) (Segni di attenzione) Il col- 
lega della guerra, ha riservato a me, la parte più diffici- 
le. Chi pagherà? Egli ha detto che la spesa arriverà 
ai quindici milioni e che è sicuro di averli dal collega 
deltesoro. Io dubito che li abbia tutti. Ad ogni modo 
è certo che l'applicazione della legge si far àgradata- 
mente e quindi si potrà quasi sopperiere coi mezzi or- 
dinari. Quando si discusse il bilancio della marina si 
parlò di sacrifizi da chiedere al paese ed è certo che se 
noi vogliamo mantenere forte la nostra mrina dob- 
biamo spendere di più. Dobbiamo quindi sin da ora 
poneil probblema come risolvere la questione finanzia- 
ria. 


Noi abbiamo un grande aumentoo delle entrate, ed 
è augurabile che i mezzi ordinari bastino ma qualora 
fosse necessario noi non possiamo chiedere nulla alle 
classi disagiate, ma alle classi più agiate e quindi,accot 
to l'ordine del giorno in tal senso presentato dall’on. 
Alessio. Sono le classi più agiate che hanno il dovere 
di provvedere alle spese per la difesa del Paese (ap- 
provazioni). Î 

Dari (relatore) dopo le dichiarazioni dell'on. Mini- 
stro esorta la Camera a votare il disegno di legge. 

Ganepa, dopo le dichiarazioni fatte dall’on. Mini- 
stro sul volontariato confida che egli vorrà presto pre- 
sentare il disegno di legge che l’abolisce e ritira il suo 
ordine del giorno. 

Turati insiste nei suoi ordini del giorno, ma ven- 
gono respinti. : 

Presidente pone poi a partito l'ordine del giorno 
dell'on. Alessio. 

E' approvato ad unanimità. ; : 

Si approvano quindi gli articoli del disegno di legge. 

Turati propone poi due articoli aggiuntivi nei quali 
si prescrive che il Governo presenterà entro otto giorni 
un disegno di legge che istituisca una imposta spe- 


ciale o supplementare a carattere progressivo e che 


le imprese coloniali e per la difesa militare delle 
Ri dere Gitei (e ESE 
nel quale non potranno essere incorporati i soldati di 
leva. 


@ielitti (Pres. del Coksiglio) fa notare che sarebbe 
illogico stabilire in un diseguo di legge i meszi come 


Quando la pacificazione nella Colonia sarà avve. 
nuta e si provvederà al suo ordinamento allora sarà 
il caso di discutere. 

Turati non insiste. Ù 

Si passa quindi alla lettura delle interrogazioni 

Le interpellanze si 
idente legge le interpellanze iscritte per lunedì 
fra cui quelle degli on. Meda, Gallenge, Podrecc&, 
© Fulci sulla Massoneria e gli ufficiali dell'Esercito. 

Giolitti (Pres. del Cons.) Prega di rinviarla ad altro 
lunedì perchè il Ministro della guerra lunedì non può 
intervenire. 

Meda vorrebbe che si discutesse lunedì e potrebbe 
rispondere i sottosegretario alla guerra tanto per 
chiudere una questione che si dibatte dinanzi al 
Paese. 


Giolitti Pres. del Cons.) insiste pel rinvio, poichè 
desidera che risponda il Ministro on. Spingardi. 
La seduta è tolta alle ore 18.50. 


EEA IT PDA At 
Camera di Commercio di Roma 


Il Consiglio della Camera di Commercio ha tenuto 
la sua ordinaria adunanza mensile. 

Erano presenti il Presidente Tittoni, il vice - Pre. 
sidente Ascenzà ed i Consiglieri: Ascarelli, Borra, 
Campeti, Capocaccia, Caretti, Castelli, Colombo, 
Corner, Cremonesi, Di Stefano, Fortunati, Garroni, 
Mencacci, Minerbi, Mora, Pennacchiotti, Salvati, 
Sbardella, Scaramella - Manetti, Serafini, Silenzi, 
Vanni, Vannisanti, Voghera, Zarù e Zingone, 

Assisteva il Segretario Setacci. 

s_ 


Norme per la chiusura degli scali ferroviari— Dopo 
le comunicazioni della Presidenza, relative alle pra- 
tiche compiute in conformità di alcune deliberazio- 
ni prese nella precedente seduta ed ai risultati otte- 
nuti, il consigliere Corner ha richiamato l’attenzione 
della Camera sull’'inconveniente verificatosi presso 
le stazioni di Roma lunedì 26 corrente. Senza alcun 
preavviso vennero chiusi a mezzogiorno i cancelli 
degli scali ferroviari, con grave danno del commercio 
locale, che non potè disimpegnare le molteplici ope- 
razioni che sogliono accumularsi dopo un giorno fe- 
stivo, quale era stato appunto il precedente. 

Interessa quindi la Presidenza affinchè faccia pre- 
sente all'autorità competente la necessità che la chiu- 
sura degli scali ferroviari sia regolata con norme fis- 
se e portate a conoscenza del pubblico. 

Il Presidente ha assicurato che non mancherà di 
| rendersi interprete della giusta richiesta. 
_ 


Per Velenco degli abbonati ai Telefoni— Il consi- 
gliere Cremonesi ha richiamato l’attenzione della 
Camera sui molteplici inconvenienti verificatisi nel- 
la recento stampa dell'elenco degli abbonati ai tele- 
foni dello Stato, dimostrando l'opportmità che la 
Rappresentanza Commerciale, nell'interesse degli 
utenti commercianti ed: industriale, intervenga affin- 
chè tali inconvenienti siano riparati. 

Presenta e svolge il seguente ordino del giorno che 
il Consiglio unanime approva: 

«La Camera di Comruercio e Industria di Roma fa 
voti perchè la presidenza interprete dei desideri del- 
la Camera si adoperi presso le autorità competenti: 

1° per ottenere che l'elenco degli abbonati al tele- 
fono sia sollecitamente ristampato; 

2° che pur lasciando alla ditta assuntrice piena li- 
berté di includere nell'elenco reclemes di interesse 
privato sia in calce, sia di fianco allo pagine, sia in 
apposite pagine a colori da intercalarsi nel volume, 
venga impedita la reclame nel testo, la quale pregiu. 
dica gli interessi degli abbonati che hanno diritto di 
essero rispettati in una pubblicazione che ha caratte- 
re ufficiale ». 


- 

Spedizione degli avvisi relativi all'arrivo delle merci 
— Il Consigliere Capocaccia ha interpellato la Pre- 
sidenza per conoscere se non creda opportuno far 
pratiche presso l’Amministrazione delle ferrovie per 
ottenere che gli avvisi relativi all'arrivo delle merci, 
spediti per mezzo della posta, sieno raccomandati; 
ha insistito inoltre affinchè vengano messi meglio in 
relazione i termini per il ritiro delle merci nella gior- 
nata di lunedì con le disposizioni del riposo festivo. 

La Presidenza ha promesso di compiere le prati- 
che del caso, d'accordo con la Commissione competen- 
te. 


—0 

Per il contralto d'impiego privato. - Il consigliere 
Colombo ha fatto presente la necessità che la Rappre- 
sentanza Commerciale compia urgenti pratiche per 
ottenere che il disegno di legge sul contratto d’impie- 
go privato sia più maturamente studiato accogliendo- 
si i voti gié formulati dal Consiglio Camerale e dalle 
altre Rappresentanze Commerciali del Regno. 

Il Presidente ha accolto la raccomandazione del 
Consigliere Colombo riservandosi di provvedere d’ac- 
cordo con la Commissione competente, 

“te 

Istituto fallimentare le legge sui piccoli fallimenti. 

Il consigliere Ascarelli ha raccomandato di solleci- 
tare gli studii relativi all'Istituto fallimentare ed alla 
riforma della legge sui piccoli fallimenti onde il Con- 
siglio sia messo in grado quanto prima di esprimere i 
suoi voti sull’importante argomento. 

La Presidenza ha assiourato che la Commissione ha 
quasi ultimati i suoi studi e riferiré quanto prima. 

100 


Modificazione dei diritti di magazzinaggio in do- 
gana. - Come é noto il Ministro delle Finanze on. Fao- 
ta ha di recente presentato al Parlamento un dise- 
gno di legge portante modificaziohi ai diritti di magaz- 
zinaggio in dogana. 

Il Consiglio Camerale ha ritenuto suo dovere di 
portare la sua attenzione su tale progetto, che interes- 
sa sopratutto la classe commerciale, ed ha approvato 
con plauso una elaborata relazione redatta dal consi-. 
gliere Cremonesi mediante la quale si dimostra la ne- 
cessité che siano meglio tenute presenti le esigenze 
del commercio. 

as 5 

Provvedimenti relativi alla borza. - Sono state am- 


una dimanda per associazione alla Stanza di compen- 
so, e si è deliberato lo svincolo della cauzione di un ar : 
gente di cambio defunto. 


Unione delle Camere di Commercio. «11 Consiglio | 
Camerale ha approvato da sus parte il progetto di ri. 
forma dello Statuto dell’Unione delle Camere di Com- ' 
mercio del Regno, sottoposto per referendum a tutte : 
le Camere, 5 


a 


PELO AR 


ses 
Per È prossimo mercato serico. - A richiesta del- 
l'Amministrazione Comunale 


Cronaca di Roma 


È Ai lettori 


Contrariamente alle consuetudine 
nostra, domani il Popolo Ro- 
mano si pubblica. 

La vacanza sarà compensata in una 
prossima festa di gingno o di luglio, 
dopo la chiusura del Parlamento. 


QUIRINALE. — Ieri mattina S. M. il Re ricevet- 
te in private udienza una rappresentanza della Mis- 
sione americana venuta in Italia per studiare l'orga- 
nizzazione delle Cooperative agrarie; della rappre 
sentanza faceva parte il cav. uff. Giuseppe Nicola 
Francolini, da Corleto Perticara, delegato dello Stato 
di New York, fondatore e pres. della Italian Savings 
Bank of city of Neso Jork, e pres. di quel comitato della 
«Dante Alighieri. O 

L’Augusto Sovrano si compiacque di trattenere in 
colloquio per oltre mesz'ora il Franoolini, facendosi da 
lui raccontare minutamente l’impressione ricevuta 
dalla visita a Roma e all’Italia dai membri della Com- 
missione americana e richiedendolo di molti dettagli 
sulle condizioni di vita e di lavoro dei nostri emigrati a 
New York. Volle ancora precise informazioni sull’Isti- 
tuto di previdenza e risparmio da lui fondato e di- 
retto a New Jork e lo congedò incitandolo a perseve- 
rare nell'opera benefica e intelligente da lui iniziata a 
favore dei nostri connazionali. 

TH Re Accademia di Francia. — Ieri mattine 
alle ore 10.30 S. M. il Re si recò all'Accademia di 
Francia per la annuale visita al Pensionato. 

Erano a riceverlo il Ministro plenipotenziario, la 
signora Barrère, il primo segretario d’Ambasciata 
Laroche, il conte di San Martino, monsignor Duche- 
sne direttore della Scuola francese e tutti i pensionatp 

S. M il Re nella sala della biblioteca assistette a.i 
un saggio musicale. La signorina Attilia Gianny 
cantò tre romanze del signor Gallon. 

Quindi il Re visitò i lavori dei pensionati, mostrando 
la sua viva compi S. M. si intrattenne al- 
l'Accademia fino alle 11.15. 

La Regina Margherita alla « Secessione». — 
Accompagnata dalla marchesa di Villamarina e dal 
marchese Guiccioli, gentiluomo d’onore, ieri mattina 
alle 9 S. M. la Regina Margherita si recò al Palazzo 
dell’ Esposiz. per visitarvi la mostra dei secessionisti. 

Preventivamente avvertiti, erano a ricevere l’au- 
gusta Signora il conte di S.Martino, gli artisti Piero 
d’Achiardi e Giovanni Prini per il Consiglio direttivo, 
il pittore Paolo Ferretti per il Comitato di ammini. 
strazione, il dott. Tomaso Bencivenga, segretario, e 
il conte Andrea Ferretti, vice segretario. 

La visita durò circa due ore e l’augusta Signora, 
nell’accomiatarsi dal conte di S. Martino e da tutti 
i presenti alla visita, espresse la sua viva soddisfa- 
zione per la riuscita della Mostra, rallegrandosi vi- 
vamente col Comitato di patronato. 

In onore Gard. Vica — Giovedì decorso 
in Arcadia ebbe luogo la solenne tornata in onore del 
nuovo Card. Vicario' Basilio Pompili, a cni facevano 

S. Beat. mons. Filippo Camassei, patriarca 
Gerusalemme; S. mons. Domenico Ma- 
patriarca d'Alessandria; S. E. mons. Pietro 

Kojunian arciv. armeno di Calcedonia; $. E. mona. 
Francesco Albino Symon, vescov. di Attalia; S. E. 
Domenico Janone Gallucci arciv. di Costanza 

È e îl rev. p. Abate D. Lorenzo Fanssens, 0. 
S. B. — Il rev. mons. Carlo Salotti ebbe geniali e con- 
cettose parole d’augurio pel nuovo Card. Vicario, e 
maestrevolmente accennò ai vantaggi che l'espe- 
rienza e la dottrina dell'E.mo Vicario sarebbero per 
arrecare nel campo sociale, ed in ispecie in quello dei 
giovani, in mezzo a cui il Card. Pompili visse gran pai 
te della sua vita sacerdotale. Seguì una poesia fra 
cese del p. ab. D. Lorenzo Janssons; poi tre sonetti 
del prof. cav. Giuseppe Biroccini, che rappresentava 
il Custode Generale; quindi una poesia del p. Orazio 
M. Premoli; un’ode alcaica della sig. marchesa Ma- 
ria Antinori, nata Gnoli; e terzine del Custode Gene- 
rale mons. Agostino Bartolini, che per la sua assen- 
za vennero lette dal sig. Aroldo Marini. Negli inter- 
mezzi musicali (diretti dal m° cav. Giuseppe Pozzet- 
ti, che siedeva al piano) furono applauditissime le 
signe Lina Morroto e Laura Cirino (soprani) e spe- 
cialmente quest’ultima che, con accompagnamento del- 
la violinista Tilde Caldesia, eseguil’Invocazione alla 

Vergine, parole del rev. mons. Rinaldo Deggiovanni e 
musica del m° Pozzetti. Tra i presenti notamm 
p. Bernardino Balsari, generale dei Rosminiani; 
P. Giuseppe Sannicolò proc. gen. dello stesso ordine, e 
rettore della Chiesa dî S, Carlo al Corso; p. Tommaso 
Vinas, preposto generale dei chierici regolari delle 
seuole Pie; mons. Stanislao Canori, mons, Benia- 

ino Nardone; p. Giuseppe Bonavonia; S. E. mons. 
Attilio Bianchi, comm. D. Carlo Spadei; il conte e la 
contessa De Nunzio, la march. Santina Nobili Vitel- 
leschi; la march. Teresa Venuti; la march. Di Laurenza- 
na; la bar. Daniella Klitsche de la Grange; la sigra 
Mariotti, per la Coltura della Donna; il march. Andrea 
Lezzani; il march. Giuseppe Antinori; il conte Mi- 
©hele Pecci; il comm. Emanuele Portal; il comm. 
Giorgio De Frezals; il bar. Biagio Saitto ; il comm. 
prof. Basilio Magni; il comm. prof. Giuseppe Tucci- 
mei; il cav. Severino Attiljen. 

L'E.mo Card. Aristide Rinaldini fece comunicare al- 
Tadunanza che sarebbe colentieri intervenuto, se non 
avesse avuto impegni per una funzione religiosa. 

Si distribuirono: le terzine di mons. Agostino Bar- 
tolini e una Memoria pel X.XV anniversario dei Mis- 
sionari i mons. Scalabrini. Facevano servizio di 
sala : il conte Giorgio Stara - Tedde, il comm. ing. 
archiv. Valentino Grazioli, il prof. Francesco Saba- 
tinie il sig. Gioacchino Centra. 

LA FESTA DELLO STATUTO. — Per la ricor- 
renza odierna dello Statuto, il Sindaco ha pubblicato 
il seguente manifesto: 

Cittadini! 

Oggi ricorre la celebrazione di una fausta data nel- 
la Storia nazionale: quella del patto stretto e rispet- 
tato fra Principe e Popolo, da ormai tredici lustri. 
Esso , nella concordia degli animi e degli intenti, a- 
prì all'Italia la via del progresso e portò all'unità vo- 
inta da Mazzini, da Garibaldi, da Cavour, da Vit- 
torio Emanuele. 

Si modifichi o no, secondo le esigenze dei tempi, lo 
Statuto Albertino, da esso trae origine la fase ini- 
ziale del Patrio risorgimento; fu esso il primo do- 
cumento di stato civile della nuova Italia fra le genti. 
Dimenticarlo oggi, quando Re e Nazione, coscienti 
della patria potenza, incamminansi sereni a compier 
i patrii destini, suonerebbe per il presente, grave di 
eventi e di speranze, ingratitudine verso il passato. 

Romani! 

Nel ricordq*el XX Settembre festeggiano 
mente questo 1° giugno: fra le due date svolgonsi la 
passione e la resurrezione della Città Eterna. 

Roma, dal Campidoglio, 1° Giugno 1913. 
Il Segr. Gen. 
Lusignoli 


Dal piazzale di Ponte Milvio tutti i veicoli prosegui- 
rarno verso l’Ippodromo percorrendo il viale del 
Lazio. 

©) Al ritorno le vetture transiteranno per le mede- 
sime strade; le automobili, invece, dall'Ippodromo 
di Tor di Quinto rientreranno in città per la via Fla- 
minia e la via Angelica. 

d) Il passaggio delle vetture tramviarie sul Ponte 
Milvio dovrà essere regolato in modo che non intralci 
la circolazione dei veicoli ed il transito/delle truppe e 
potrà essere sospeso dalle guardie municipali qualora 
ciò si renda necessario. 

e) Il viale del Lazio e le adiacenze dell’Ippodromo 
dovranno essere mantenute sgombre da qualsiasi 
occupazione. 

— Gli ufficiali della Croce Rossa sono invitati ad 
intervenire alla Rivista che S. M. il Re passerà alle 
truppe del presidio nell’Ippodromo di Tor di Quinto 
stamane 1° giugno. 

Gli ufficiali dovranno trovarsi sul posto alle 7,30, 
in grande uniforme e sciarpa. 

— Gli studenti universitari e secondari sono invi- 

tati a trovarsi stamane alle ore 9, in piazza del 
Popolo, per prender parte ad una dimostrazione in 
onore dell'Esercito. L'invito è esteso alle Associazioni 
cittadine ed ai ricreatori. 
Ri Il Comitato liberale « Re e Patria», per la ri- 
correnza della festa dello Statuto e del suo 20° anno 
di fondazione, pubblicherà un numero unico « Re e 
Patria » con illustrazioni , che sarà distribuito gra- 
tuitamente per propaganda. 

Oggi farà la consueta distribuzione di boni di pane 
alle famiglie bisognose degli aderenti al Comitato 
stesso. 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 

Nella sua ultima seduta la Giunta Provinciale Amministrativa 
prese le seguenti deliberazioni 

ina agente daziario - Approva. 

iallacassadi previdenza - Approva. 
1913 - Autorizza con riserva. 
VERVETERI - U.A. Causa Calabresi e Mancini — Approva. 
FERENTINO - Liquidazione speso per la difesa Comunista-App. 
GIULIANO - Istanza cessione di area — Approva. 
LEPRIGNANO - U.A. Causa Argetti -— Approva. 
ARSOLI - Servizio dell’economato anticipazione di cassa. - App. 
BRACCIANO - U.A. Causa S. Tito -Approva. 
CORNETO - Affitto terreni alla Cooperazione Agricola - Approva 
MARINO - U.A. Castelchiolato — Approva. 
NETTUNO - Regolamento posteggio - Approv. 
ROCCAGORGA - Transazione Nucci - Approva. 
TIVOLI - Svincolo cauzione esattoriale - Approva. 
VIGNANELLO - Illuminazione del viale. della stazione -Ap- 
prova. 

COMMISSIONE PROV. DI BENEFICENZA — 
Nella sua ultima seduta la Commissione Provinciale di Beneficen- 
za prese le seguenti deliberazioni: 

TIVOLI - Ospedale Civile Servizio di economato - Approva 

PROSSEDI ld 
della Chiesa spprova. 

ROMA - Istituto S. Gerolamo - Lazzavecchi Luigi - compenso a- 
gli impiegati — Approva 

Id - Monte di Pietà - Paris Cesaro - Modifica al regolamen- 

to - Approva 
TUSCANIA - Asilo infantile - Caponari - Modifica alla pianta or- 
ganica - Approva 
ROMA - Congrow 
dita case 


FAVALTE 


Td - Orsini Gaetano - Spesa per i finestra 


i carità — Torlonia Dott. Augusto - ven- 


ALATRI - Confreternita Rosario - Rossi Raffaele - Estinzione 
censo - Approva 

SORIANO NEL CIMINO - Confraternita Sacramento - Leprini 
Estensione censo - Approra 

NORMA - O. P - Viani - Mancîij Luigi Vendita fabbricato — 
Approva 

VEROLI - Congregazione di Carità - Bisleti Luigi - Vendita casa 
colonica - Approva. 

ROMA-0.P.F Scuole cristiane - Vasconi Vincenzo - Ri- 
tiro ed impiego - Approva 

RIGNANO FLAMINIO - Congre; je di Carità - Movelli A- 
scanio - Ampliamento ospedaie - Approva. 

SEGNI - Contessa Confolone - Pennese Antanio - Anmento as- 
segno al Carmelluzo - Approva. 

CEPRIANO — Ospedale e ricovero - Paliani Giov. Pattista - No- 
mina lavandaia - Approva. 

8. P. Q. R. — Domani sera si adunerà il Cons 

‘ordine del giorno sono state aggiunte 
le seguenti propose : 

Accettazione d’indennità per espropriazione oc- 
corrente alle costruzioni della via del Commercio 

Concordazione di prezzo per espropriazione di 
terreno presso la via Sclaria, di proprietà delle suore 
Canossiane. 

Concordazione di prezzo per l'espropriazione par- 
ziale di un terreno per l'allargamento della via Ste- 
tilia. 

Transaziono coi superstiti dell’usciere Graziosi 
Feliciano. 

Autorizzazione al Sindaco a promuovere giudizio 
contro i signori Pio, Fausio Ugo e Giuseppina, 
e a stare in giudizio contro i medesimi. 

Spesa per di una ricevitoria telegrafica 
a Tor di Pignattara. 

Spese per una nuova edizione della pianta del 
Piano regolatore di Roma 

Comunicazione di deliberazione dell'Azienda e- 
lettrica per la fornit globi e per lampade ad arco. 

Id. id. per la fornitura di limitatori 
di corrente. 

Id id. per la fornitura del vestiario 
per il personale inserviente. 

Id. id. perla costruzione di una colon- 
na montante negli uffici dell'Azienda stessa. 

Mozione del signor Consigliere Torionia per pro- 
vocare una legge che costituisca un Consorzio fra 
gli Enti interessati per la bonifica dell'Agro romano. 

Copia del catasto dell’Agro romano per la forma- 
zione del Cabreo. 

E per'la seduta seereta: 

Compensi a salariati collocati a riposo. 

Liste elettorali commerciali. — Da oggi a tutto 
il 14 Giugno prossimo un esemplare degli elenchi di 
coloro di cui si propone la iscrizione o la cancelazione 
nella lista elettorale commerciale nonchè di quelli 
delle persone le cui domande d'iscrizione non furono 
accolte, rimarrà affisso nell'Albo Pretorio ed un altro 
esemplare coi titoli e documenti relativi a ciascun 
nome, insieme con la lista, rimarrà nella direzione di 
statistica, posta in via Poli, n. 54, 
ad ogni cittadino di prenderne cognizione. 

Chiunque, nel sopraindicato’ termine, può reclamare 
alla Camera di Commercio e Industria coniro qual- 
siasi iscrizione, cancellazione, diniego d'iscrizione o 
omissione di cancellazione negli elenchi proposti 
dalla Commissione Comunali. 

I reclami possono anche essere presentati nello 
stesso termine alla Commissione cqmunale, che, per 
mezzo del segretario ne rilascerà ricevuta e. li tra- 
smetterà alla Camera di Commercio e Industria. 

Moil'anniversario di 


ù 


siliare, la quale resterà aperta per le ‘Associazioni che 
‘vorranno corone fino alle ore 17. 

La Sala dei cimeli di Garibaldi, nel Palazzo dei 
conservatori sarà aperta al pubblico dalle ore 10 al- 
lo 15. 

Onoriticenza al Questore. — Il Questore di. Roma 
Beniamino Wenzel, è stato insignito della Commenda 
della Corona d’Italia. 

Congratulazioni. 

LXXXI1 Esposizi: Internazio: Bolle 
Arti. — Alla bellissima ed importante Mostra della 
Società Amatori e Cultori di Belle Arti raccolta nelle 
grandi sale del Palazzo dell'Esposizione, in via Na- 
zionale, continua ancora, dopo tre mesi dall’inaugu- 
razione, il pellegrinaggio dei visitatori italiani e 
stranieri e si seguono con alacrità notevolissima lo 
vendite, di cui diamo, con viva soddisfazione, 
l'ottavo elenco: 

Sartorio romm. prof. Aristide, Tigre in agguato, 
acquistato dal sig. Berges Maurice; Balestrini Carlo, 
Ritorno dal lavoro, dal sig. Schneider Leopold; 
Meyer Sigismondo, Le antiche Corti, dallo scultore 
‘Angelo Zanelli ; Chiesa Pietro, Madre, dall’on. E. M; 
Bossi Aurelio, Leda, dal princ. Perez de la Riva Er- 
nesto: Cipriani Nazareno, Un pozzo a Venezia, dal 
sig. Chechmintrefî Leon; Bompiani Augusto, Studio 
sul T'evere, Soc. Acquarellisti, dal sig. avv. Omero 
Garroni; Gude Caprino, Flemma, dal sig. Immer- 
wahr dr., Walter; Mariani Pompeo, Zervo’ (Monte- 
carlo), da Rosselli Mary; Lupo Alessandro, Torna 
primavera , da Rosselli Mary, Mariani Pompeo, Mare 
tempestoso, dalla sig.ra C. S. D. ; Sartoreli Francesco, 
Barche di pescatori, dalla sig.ra C. S. D.; Simoni 
Scipione, Passaggio S. Antonino (Soc. Acquarellisti), 
Brozzi Renato, Vitelli, Morbelli Angelo, In alla 
montagna, dal sig. Willy Franke; Raggio Giuseppe, 
Preghiera e Mariani Pompeo, La buvette, dall'avv. 
F. G. Massuccone. 

Si comunica che per aderire al lerio del pub- 
blico, oggi, festa dello Statuto, l'ingresso all’Esposi- 
zione degli Amatori e Cultori sarà ridotto a 50 cent. e 
per i militari e ragazzi a 25 centesimi. 

Societa” l'istruzione popolare gratuita. — 
Sono terminati in questi giorni gli esami della stagio- 
ne estiva nelle scuole serali delia Società per l’istru- 
zione popolare gratuita. Gli alunni hanno quasi tutti 
conseguita la promozione al corso superiore. Nell'anno 
scolastico ora chiuso hanno prestato gratuitamente la 
loro opera i seguenti insegnanti: 

Signe Armida Corti, Luisa Gilardoni, Adele Ro- 

ilia Torrisi Leggeri, Emma Vernizzi e Gina 

izzì: i sigg. Ancora Felice, Alberto Argentati, 

Cesare Bardi, Roberto Dodi, Giuseppe Cotticelli, En- 

rico Galli, Ettore Garbato, Enrico Giuliani, Luigi 

Mastantuono, Giovanni Marini Guazzugli, Ferruccio 
Schianti, Arturo Trento, Carlo Rodella. 

Rileviamo con vivo compiacimento il continuo 
sviluppo della Società per l'istruzione popolare gra- 
tuita presieduta dal comm. Giov. Antonio Vanni 
e delle scuole istituite dalla Società che sono dirette 
fin dalla fondazione dal comm. Gennaro di Scanno. 

Il servizio degli omnibus. — La convenzione per 
l'esercizio provvisorio delle linee d’omnibus, esistente 
fra la S.R.T.O. e il Comune di Roma, è stata, a datare 
da oggi, prorogata, con impegno da rinnovarsi di 
mese in mese, sino al 31 dicembre di quest'anno. 

11 Comune si obbliga a dare alla Società un congruo 
premio, se vorrà rinunciare alle linee d’omnibus prima 
della fine di dicembre. Il compenso che il Comme dà 

età è stato portato da L. 10000 a L. 12500 


CONFERENZE 


La Girandola a Roma— Quasta mane alle ore 
11, nella Sala in Via della Palombella n. 4, p°. 1°, il 
f. Francesco Sabatini illustrerà la stroria del tra- 
ionale spettacolo della Girardola, dalle sue origi- 

ni ai nostri giorni. 

Unione Storia ed Arie— Oggi, domenica, per 
cura della « Storia ed Arte, valle ore 16,30, all’anfitea- 
tro presso la quercia del Tasso, sul Gianicolo, il Pre- 
sidente Romolo Artioli, parlerà su « Vigili antichie 
moderni» 

——e_—_——_ 


Associazione Archec'ogica Romana. — Oggi 
il prof. Th. Ashly, direttore della Britisk Schovl, il- 
lustrerà la Ville dei Sette Bassi e dei Quintilii, conve- 
gno all’osteria del Curato alle 14,30. Prendere iltram 
di Frascati alle 13. Il ritorno si effettuerà partendo 
dalla fermata dell'Appia Pignatelli. 

Societa degl’Impiegati. — Il presidente della So- 
cietà di M. A. fra gl'impiegati del Comune di Roma 
ha diretto una lettera al pres. delle Assemblee, sig, 
E. Carelli, per comunicargli che egli ritira, in seguito 
al voto emesso dai soci, le presentate dimissioni dal- 
l'ufficio. 

Per i danneggiati di via Tiburtina. — La Con- 
gregazione Segreia dell'Opera Pia di S. Michele ai 
Corridori ha deliberato un sussidio straord. di L. 500. 
alle famiglie rimaste colpite dal disastro avvenuto per 
la ruina della Casa in Via Tiburtina. 

— Il Consiglio della Federazione delle associa- 
zioni prov.Quartieri di Roma composto dei rappresen- 
tanti delle Associazioni Pro Appio, Celio, Esquilino, 

Casette municipali, Salario, San 
Paolo, Prati, Trionfale, Ponte e Parione, San Saba, 
burtino, Macao e Monti Campitelli, 
sera di urgenza nella sede della Associa» 
zione per il mglioramento economico e\morale del 
rione Tiburtino in via Tiburtina vecchia 13, ha 
espresso i più vivi sentimenti di solidarietà e di sim- 
patia a nome di tutta la cittadinanza verso i colpiti 
dal crollo dell’edificio di via Tiburtina 100. ha for- 
mulato un voto di plauso per l’opera solerte pronta 
ed efficace della associazione suddetta e del suo Pre- 
sidente cav. Minno, ed ha votato un primo contributo 
di live trecento formato dalle oblazioni spontanee delle 
vazie Società federate in pro delle famiglie danneggiate 
consegnandolo al cav. Minno per procedere ai più 
urgenti bisogni 

Censorsi nell’amm. dei telefoni. — Sono stati 
banditi i seguenti concorsi dall’Amm. dei telefoni 
dello Stat 

Per esami a dieci posti di Capo tecnico a L. 2000; 

Per titoli per 11 posti di ingegnere a L. 3000. 

Tempo utile per la presentazione dei documenti: 
fino al 10 giugno. 

Richiedere norme e schiarimenti all’Amm. dei 
telefoni dello Stato. 

Per il rione di Piazza del Popolo. — I signori 
Felice Napoleoni, Ferrantini, Marchetelli Mariano, 
Carra Alfonso, Salvatore Cherubini, Pietro Leardini, 
Diomede Sutiti, ‘falacchi Alessandro, Oreste Sanni- 
bale, a nome proprio e dei negozianti del rione di 
Piazza del Popolo, ci hanno trasmesso il seguente or- 
dine del giorno votato in una riunione numerosissima 
che ebbe luogo l’altra sera: 

«I negozianti prossimi alla piazza del Popolo 
deplorando l'abbandono in cui dalle autorità lo- 
cali è lasciato detto rione, fanno viva istanza alla 
stampa locale affinchè voglia interessarsi che, al- 
meno nei giorni festivi, un concerto suoni nella piazza 
omonima, a cominciare dalla sera dello Statuto, te- 
nuto anche conto che per le note circostanze quest'an- 
no non sarà incendiata la girandola. 

chiesta sul raggio delle biancherie in 

— A cura dell'Alleanza antitubercolare ro- 
mana il dott. Fraschetti Venceslao ha testè pubblicato 
i primi risultati di una inchiesta sul lavaggio delle bian- 
cherie e sul lavoro delle lavandaie in Roma. 

Il Fraschetti, dopo aver parlato diffusamente dei 
lavatoi pubblici, di quelli a pagamento, dellé pochis- 
sime lavanderie a vapore esistenti in Roma, che nel 
testo sono anche illustrate con clichés, e dopo aver 
messo în evidenza i pericoli esistenti di malattie sia 
per le lavandaie che per i loro clienti tra i quali ven- 
gono diffuse a mezzo delia biancheria, che è sovente 


2°I lavatoi a pagamento sono per 
in condizioni tali da reclamare l'immediata chiusura; 


3° In 2318 case non c'è mezzo di lavare altro che 
allo sciacquatoio, non esistono bucatai in 4629, in cir- 
ca 4000 non v'è permesso o maniera di stendere. Biso- 
gna poi considerare che nel centro della città, ove ge- 
neralmente gli abitanti nonlavano in casa, le fontane 
esistono, mancano proprio nelle zone periferiche ove 
veramente bisognano. 

4° Il numero delle lavanderie a vapore è troppo e- 
signo di fronte alle richieste della moderna civiltà. 

5° Il lavoro prolungato, insalubre, senza mezzi 
di difesa contro i relativi pericoli, consentito dalle 
nostre leggi © regolamenti, con salari di vera fame, 
le donne, madri del nostro popolo, in condizioni di de- 
cadimento fisico, di predisposizione alle malattie, spe- 
cie infettive, di precocg invecchiamento. 

6° Il lavoro così lasciato senza leggi, nè freni, 
costituisce un pericolo continuo non solo per le clas- 
si lavoratrici, ma anche per quelle che di detto lavoro 
si servono. 

Queste le conclusioni dell'inchiesta nel lavaggio del- 
le biancherie e nel lavoro delle lavandaie in Roma, 
compiuta dal dott. Fraschetti, medico municipale. 

interessante pubblicazione che è certamente an- 
che utile alla propaganda igienico-sociale e che è sta- 
ta messa in vendita, al prezzo di L. 1, a beneficio della 
Colonia-Scuola Regina Elena per i fanciulli predispo- 
sti alla tubercolosi, trovasi presso il Comitato del. 
l'Alleanza Antitubercolare, presso l’Amm. della Rivi- 
sta L’Igiene sociale, via Principe Amedeo 42 e presso 
le principali nostre librerie. 

Associazio: piegati teatrali. — Il 3 giugno, al- 
le ore 17.30, in una sala del Teatro Costanzi si terrà 
un’adunanza de direttori di teatro, segretari, ammini. 
stratori, impiegati, bigliettari, controlli, elettricisti, 
custodi, macchinisti, ecc. allo scopo di gettare le basi 
di una Associazione di mutuo soccorso fra ilpersonale 
addetto ai teatri. ù 

Lo statuto della costituenda società è stato compi- 
lato dall’avv. Gino Pierantoni, in seguito a preghiera 
rivoltagli dai promotori, signori Riccardo Poggioli ed 
Ettore Raimondi, del Teatro Costanzi. 

Per la colonia scuola Regina Elena, — L’allean- 
za fra le istituzioni romane per la lotta antitubercolare 
di cui è benemerito presidente l’egregio prof. Tambu- 
rini, auspici il dott. Luzzi e il comm. Caruso, ha otte. 
nuto dalla società deitrams della Romana e dal Munic 
pio il permesso di vendere oggi, giorno dello Statuto, 
si passeggeri delle targhette a beneficio della Colonia 
scuola Regina Elena. 

Le targhette, al prezzo di 10 centesimi, saranno ven- 
‘dute dai fattorini stessi. 

Gi auguriamo chei passeggeri non mancheranno 
di dare il loro aiuto ad un'istituzione che si prefigge 
di sal tanti poveri bambini 

Societa' fra Droghieri. — Martedì, 3 corr., alle 
17, avrà luogo nella sede sociale, in piazza S. Luigi 
de’ Francesi 34, l'assemblea generale ordinaria per 
il resoconto morale e finanziario e per l'elezione delle 
‘nuove cariche sociali. 

GIOVANE MAESTRO DELLA SVIZZERA 
TEDESCA cerca posto di precettore 0 d’insegnante 
lingua tedesca mediante lezioni private o altra occu- 
pazione nella quale la sua conoscenza del tedesco 
possa essere utilizzata. 

Rud Huber, Pension Washington, camera 14, via 
Sistina 68. 

8I CEDE AUTOMOBILE FIAT-12 H P. — quasi 
nuova, Per le trattative rivolgersi: Garage Fiat - 
Via Calabria 46. 

VENDITA DI UN VILLINO fuori di porta S. 
Giovanni. 

E di recente costruzione ed è disposto all’interno 
con criterio pratico e signorile nel tempo stesso. 

Per ‘indicazioni rivolgersi all’ Amministrazione del 
« Popolo Romano ». 


ESANOFELE 


rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
F. BISLERI & C. - MILANO 


F Piccola Cronaca 3 
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Furto in un magazzino. — L'’alira notte, i soliti 
ignoti ladri, facendo passare una mano per un’infer- 
riata attigua, penetrarono nel magazzino di manuten- 
zione, al viale Manzoni 91 ed asportarono, a danno di 
tal Ferruccio Grimozzi, un carrettino a mano del va- 


lore di L. 45, e due grossi canapi, lunghi m. 150 cia- 
scuno del valore complessivo di L. 275. La P. S. inda- 


7 
“Tentato suicidio di una domestica. — La dome- 
stica Giuseppina Bruni, di a. 18, ab. in via Volturno 
22, verso le 10.30 di ieri mattina tentò suicidarsi, in- 
goiando 4 pasticche di sublimato. Condotta al Policli 
nico, dopo la consueta lavanda dello stomaco, vi fu 
trattenuta in osservazione. La ragazza non volle dire 
le cause che la spinsero all’atto inconsulto. 

Incendio in uno stabilimento, — Allo ore 12.30 

i nello stabilimento per la fabbricazione dei 
mobili, appartenente a Paolo Lademan, in via Corsi, 
mentre si bruciavano dei ricci di legno, si propagò 
il fuoco ai piani superiori. Accorsi i vigili l'incendio è 
stato domato. Il danno ascende a L. 400; lo stabili 
mento è fortunatamente assicurato. 

Rissa alla Stazione di Termini. — Ieri mattina, 
veso le ore 6, alla stazione di Termini, vennero a 
questione per futili motivi il negoziante di pollame 
Tito Basso di a. 48, ab. in via de’ Capocci 67 e l’altro 
negoziante di pollame Bernardo Santopadre, di a. 58, 
ab. in via Alba 10. Il Santopadre sferrò un terribile 
pugno contro il suo avversario, producendogli anche 
& causa di un grosso anello che portava al dito, ferita 
al sopracciglio destro, per cui il Basso fu trattenuto in 
osservazione al Policlinico. Ma anche il Santopadrg 
ebbe la sua parte di pugni tanto che fu dovuto trat- 
tenere in osservazione al Policlinico accusando 
dolori acutissimi all’ipocondrio. Ambedue i conten- 
denti furono piantonati all’ospedale, in attesa, della 
diagnosi definitiva dei sanitari. 

Ex-delegato di P. rubato, — Il delegato di 
P. S. a riposo, Lorenzo Abbona di a. 60 ab in via Pale- 
stro 87, ieri l’altro uscendo dalla chiesa del Sacro Cuore 
invia di Porta S.Lorenzos' avvide della scomparsa del 
portafoglio contenente L. 470 in carte di vario valore. 


i ‘messaggero 
postale Aristide Gottani di a. :52 che, giorni fa, si 
svvelené perchè irrimediabilmente malato. 


sitava in sigaro; investio 
da un altro ciolista e cadde a terra fratturandosi il 
naso, 


in vid Etruschi, mentre giuocava in detta via, salito 
su di un muro e perdutol’equilibrio cadde a terra, 


Una bevuta d'inchiostro. '— Iersera alle 21 la 
guardia di P. S. della brigata Ferrovia Termini, Do. 
menico Costa, in un momento di sconforto bevve del. 
l'inchiostro. Accompagnato all'ospedale militare al 
Celio. 

Un innocuo tuffo. — Francesco Fiore, di a. 34, ab. 
in via Americo Vespucci 45, ieri alle 15.30 per scom. 
messa si gettò nel Tevere dal Ponte di Ferro 
Castel S. Angelo. Fu tratto a riva dal barcaiuolo Pao. 
lo Salma ed accompagnato all’ospedale di S. Spirito, 
ove fu trattenuto in osservazione. 

I soliti ignoti. — La decorsa notte ignoti ladri 
penetrarono nel magazzino di Ferruocio Grimazzi, al 
viale Manzoni 91, e rubarono un carrettino a manoe 
due balle di canepa per il valore complessivo di L. 325, 

Il furto fu denunziato al commissariato dell’Esqui. 
lino. 

Senza porto d'armi. — Due agenti di P. S. del 
Commissariato di Borgo arrestarono ieri il sacerdote 
D. Alberico Gentili, di a. 30, alloggiato all'albergo dei 
Pellegrini, perchè trovato in possesso di una rivoltel. 
la senza il relativo permesso. 

Musica in piazza Colonna. — Ecco il programma 
che il concerto comunale eseguirà in piazza Colonna, 
stasera, dalle 21 alle 28. 

1. Gabetti — Marcia reale d'ordinanza. 

2. Verdi — La battaglia di Legnano — Sinfonia, 

3. Sgambati — Andante solenne. 

4. Rossini — Guglielmo Tell — Divertimento Atto 1 

5. Beethoven — Tempo di minuetto e allegretto 
Scherzando. 

6. Wagner — Tannhauser — Sinfonia, 


SIONTÈ DÎ PIETÀ 
MARTEDI 3 Giugno 1913 — La 18 uustodia 
vende gli ori 13 Maggio 1912. 


Rendetevi conto di ciò che 
le Pillole Pink 


possono fare per voi 


Feco qualche attestato di ammalati guariti dalle 
Pillole Pink. Potremmo citarvene centinaia. Perchè, 
se la vostra salute non vi dà soddisfazione, non chie- 
dete aiuto al nostro medicamento? Non è il prezzo 
che può farvi esitare e vi è facile rendervi conto 
che le Pillole Pink sono le sole che mettano sotto gli 
occhi del pubblico degli attestati di guarigioni pro- 
venienti da persone ben note, delle quali diamo nome 
ed indirizzo. Ciò che le Pillole Pink hanno fatto per 
queste persone, lo faranno pure per voi, siatene per- 
suasi. 

Il signor Giuseppe Lucini, negoziante, via Como, 
Cantù (Como), scrive: «Posso certificarvi che le 
Pillole Pink sono state ottime per il ristabilimento 
della salute di mia moglie. La signora Tucini era da 
lungo tempo anemica e malgrado tutte le cure il 
suo stato aveva peggiorato tanto ch’essa non poteva 
più accudire alle sue occupazioni. Dei mali di stomaco 
seguiti da vomiti che l’essalivano sovente averano 
contribuito a creare questo cattivo stato di salute 
che le Pillole Pink hanno guarito facilmente ». 

Il signor Bugliarello Giovanni di Santo, droghiere, 
Piano Gillio, Paterno (Catania), scrive: 

«Le vostre ottime Pillole Pink hanno guarito mia 
moglie la quale era ammalata da otto anni. Colpita 
da sfinimento nervoso e da anemia, lo stato della sua 
salute peggiorava sempre ed era veramente tempo di 
trovare un medicamento come le vostre Pillole che 
avesse îl potere di arrestare questo continuo indebo- 
limento. Aggiungo che mia moglie, durante questi 
otto anni, ha seguito varie vure, ma solo le Pillole 
Pink hanno potuto guarirla ». và 

Il signor Giuseppe Radica, proprietario a Tollo 
(Chieti) si spiega în questi termini: - 

«Mia figlia Rachele era colpita dalla clorosi. Dive- 
niva ogni giorno più debole, non mangiava quasi più. 
Era sempre pallida o si doleva continuamente di 
debolezza alle gambe, di dolori alla schiena, di punture 
da un lato, di abbarbagliamenti della vista. Dopo 
essersi varie volte sottoposta ad un consulto, ella 
ha preso le Pillole Pink ed è stata guarita assai rapi- 
damente ». n, 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie 
ed al deposito, A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano: 
L. 3.50 la scatola; L. 18. le sei scatole, franco. 


Denolezza, nevrastegia Tel,eriol 


———T—rTre > 


- !MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Società Veneziana. — Il piroscafo Caboto è giunto 
a Bombay il 30 proveniente da Venezia e diretto a 
Calcutta. 

— Il piroscafo Orseolo è giunto a Madras il 30, pro- 
veniente da Calcutta e diretto a Venezia. 

— Il postale Savoia, ha proseguito il 30 da Las 
Palmas, diretto a Rio de Janeiro. 

— Il postale Brasile, è giunto il 30 a Santos. 
E Lloyd italiano. — Il postale Mendoza, ha prose- 
guito da Napoli il 29 per New York. 


q(—TFy -—__--G Pisi 
TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — La replica della Casta Susanna fu 
anche iersera coronata da un successo entusiastico. 

La Cenami, il Marchetti, lo Zoffoli, il Tessari la 
de Valdis e gli altri tutti furono molte volte evocati 
al proscenio. 

— Oggi La principessa dei dollari alle 17.30 e La 
casta Susanna allo 21. i, 

Valle. — La piccola cioccolataia ebbe iersera il 
consueto successo. Molti applausi furono rivolti a 
Tina di Lorenzo, al Falconi e a tutti gli altri ottimi 
interpreti. i 

— Oggi Andreina alle 17.30 e Nemmeno un bacio 
alle 21. : 

Martedì verrà rappresentata una novità: Quegli 
che paga di Giannino Antona-Traversi. 

Nazionale. — Applauditissima iersera la Melato 
insieme a tutti i suoi degni compagni nell’interpre- 
tazione della Fiammata. 

— Oggi si replica lo stesso dramma alle 17,30; alle 

lentici 


dalle 17 alle 2 
Acquario R 
27 alle 23. 
Sferisterio R 
ta Salaria). G. 
ore 17. 
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traffici in rapporto 


1. Interrogazioni 
= Le relative Coma 
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Adriano. — La granfia © La socera proctrazone & | 


Gastone Monaldi e a tutti gli altri attori della Com- 
ia applausi vivissimi e numerose chiamate alla 
fine d'ogni atto. È 
— Oggi Er più de Trestevere allo I7, e A porta S. 
zo alle 21 
salone Mai ita. — Due spettacoli oggi alle 
18 0 21.30 con Pina Ciotti, Molinari, Di Roma, Fiora- 
anti ete. 
" Renzo Rossi. 


— La principessa dei dollari, ore 17.30; 
ssanna, ore 21. 
— Andreina, ore 17.30; Nemmeno un bacio, 
ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 17.30 e 21. 
Adriano. — Er più de Trestevere, ore 17; A porta 
S. Lorenzo, ore 21. 
uirino. — Spettacolo di varietà e cinematografico 
2" 1630 alle 23.80. can 
Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23. 
Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 
Salone Margherita. Teatro di varietà,oreJl8 e 21.30 
sara Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 


- Eden. — Spettacoli di varietà diumi, 
Ile 20.30: serale ora 2i. 


— (Via Aniene - fuori Por- 
Giucco del pallone. Tre grandi partite 


tisi economici - Vedi tariffa 


M Senato di 


urì la discussione del disegno di legge 
erigenda cattedra di Filosofia della 


Dopo una rettifica del sen. Carle, prese la 
anola l'on. Credaro, Ministro della Pubblica 
il quale, ribattendo le obbiezioni 
1 progetto spiegò le ragioni didat- 
storiche, di opportunità che ne con- 

ino la presentazione. 

o breve discussione furono approvati 
gli art. del dis. di legge. Domani, lunedì, 
il Senato si radunerà in seduta pubblica 
alle 15. 


La Camera di ie 


L'on. Galli in principio di seduta parlò 
compiacendosi per l'avvenuta firma del trat- 
tato di pace fra la Turchia e i popoli balcani- 
ci, trattato che pone fine ad una guerra la 
quale da tanto tempo teneva, in agitazione 
l'Europa. L'on. Gerardo Capece- Minutolo 
: osi alle parole dell'on. Galli, pro- 

un telegramma di plauso a Sir Edward 

‘ev per l’opera compiuta a beneficio della 
pace. 

L'on. Di Scalea si associò alle parole degli 
oratori, a nome del Governo. 

La Camera, unanime, approvò il telegram- 
ma a Sir E. Grey. 

Svolte alcune interrogazioni si riprese la 
disenssione del dis. di legge sn] reclutamento 
del R. Esercito. 

Parlarono gli on. Pistoia, Mango, Beltra- 
mi, Alessio, Turati, Sciorati e poseia il Mi- 

stro gen. Spingardi, che dimostrò la ne- 

, apportunità, ed equità della legge. 

Parlò quindi ascoltatissimo il Pres. del 
Consiglio on. Giolitti per chiedere l’appi 
vazione della legge ed infine aggiunse chi: 
rimenti il relatore on. Dari. La legge fu 
quindi approvata. 

ORDINE DEL GIORNO 

DELLA SEDUTA DI DOMANI 

2 Svolgimento dell’interpellanza dell'on. Miliani al Ministro 
della Marina, per sapere se e quali provvedimenti intenda 
adottare în seguito delle mutazioni che si verificheranno nei 
traffici in rapporto all'apertura dell’istmo di Panama, 

Nomina dei relatori. 

1. Interrogazioni. 

- Ie relative Commissioni della Camera hanno proceduto alla 
seguente nomina di relatori. 

Modificazioni alla cinta e alla tariffa daziaria del Comune di 
Napoli. relatore Giovanelli Edoardo. 

Abolizione dell’assestamento del bilancio di previsione, re- 
Manna. 

razione nei corrispondenti ruoli organici degli impie- 
sati dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'interno 
destinati nella Libia e nell’Egeo, relatore Cao Pinna. 


Modificazioni ruolo organico Corte dei Conti relatore Gio- 
vanelli Edoardo. 


Iator 


Nel Gabinetio 


(on Sovrano Motu Proprio, S. E. Credaro, 
Ministro della Pubblica Istruzione, e S. E. Nitti, 
Ministro di ‘icoltura, Ind. e Commercio, sono 
stati nominati Cavalieri di Gran Croce, decorati 
del Gran Cordone dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


Movimento elettorale politico 
giornali hanno aperta la rubrica 
movimento per le future elezioni gene- 
politiche da vari mesi. 
oi la iniziamo quest'oggi con la procla- 
mazione della candidatu dell’on. Fal 
cioni, Sotto Segretario di Stato alll’Interno. 
COLLEGIO DI DOMODOSSOLA. 
Domodossola, 31. — Oggi ebbe luogo la procla- 
hi lella candidati dell'on. Falcioni al quale 
rizzato il seguente telegramma: 
Nel grandioso indimenticabile convegno d’oggi al 
ro municipale Galletti, tutti î rappresentanti dei 
comuni del collegio di Domodossola, nes- 
, accompagnati rispettivi segretarii, pre- 
renti consiglieri provinciali dei cinque mandamenti di 
Domodossola, Santa Maris Maggiore, Bannio, Gredo, 
Omavasso e il Consiglio comunale del capoluogo al 
o, plaudendo perspicace costante proficua 
E. quale rappresentante politico deli’ Ossola 
torevole membro del Governo, unanime concenso 
‘oroso entusiasmo vi acclamarono condidato pros 
simi comizi elettorali. 
"Sindaco Capoluogo Samenini. 
Dalla Libia 
(S BENGASI, 31 — Ieri mattina il gene- 
I io ha eseguito da Tobruk una rico- 
gnizione verso Mdaur. Alcuni nuclei di ribel- 
li si sono ritirati senza opporre resistenza. 
“* 
TRIPOLI, 31 — Alle ore otto è giunta 
Nave Vittorio Emanuele con a bordo 


SÌ 
la G 
il generale Garioni, nuovo-Governatore del- 
la Tripolitania. 
Ministero Esteri 
Direzione affari commerciali. 
Il Ministero Esteri, Direzione Generale degli Affari 


Commerciali, pubblica un rapporto del cav. Giosuè 

Notari, Regio Ministro in Guatemala, intitolato « La 

Repubblica di Nicaragua», contenente, oltre dati geo- 

grafici e climatici, notizie sulla popolazione, sui mezzi 

di comunicazione, sul commercio d'importazione © 

d'esportazione, sulla agricoltura, sulla Colonia italia- 
com 


Manoppello; Odorisio Antonio oriundo di Casoli. 
Rimase ferito l’operaio Cecchino Vincenzo: Il R. Con- 
sole in Filadelfia nell'informare di quanto sopra par- 
tecipa anche di aver già inviato sul luogo del disastro 
un incaficato per gli interessi dei nostri 
connazionali a pro dei quali si sta adoperando anche 
il Commissariato dell’ Emigrazione. 
Ministero Guerra. 
Stato Maggiore Generale 

Con moto proprio di S. M. il Re, il cav. Caneva Car- 
lo, generale d’esercito comandante designato d’ ar- 
mata, concessagli.la medaglia mauriziana pel merito 
militare di dieci lustri. 

Moneta Giovanni, maggiore generale a disposi. 
zione Ministero marina è nominato comm. nell'Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Berta cav. Luigi, tenente generale ispettore geno- 
rale di cavalleria, collocato in posizione ausiliaria dal 
1° giugno 1913. 

Ragni cav. Ottavio, tenente generale a disposizione 
Ministero colonie cessa a tale disposizione ed è collo- 
cato a disposizione del Ministero della Guerra. 

Garioni cav. Vincenzo, comandante divisione 
militare territoriale Padova esonerato e collocato a 
disposizione del Ministero delle colonie. 

Tettoni cav. Adolfo, maggiore generale a disposi- 
zione nominato comandante divisione militare ter- 
ritoriale Padova. 

Ricompense per la guerra libica. 

Ieri negli uffici del Comando del Corpo di Stat 
Maggiore S. E. il Capo di Stato Maggiore tenente 
generale Pollio ha fatto in modo semplice ma commo- 
movente la distribuzione delle ricompense al valore 
per la guerra Libica agli ufficiali presenti dello Stato 
Maggiore. 

Con felice improvvisazione ma alta per forma e 
concetti ha messo in rilievo il lavoro modesto e tenace 
degli ufficiali di Stato Maggiore i quali hanno ben corri 
sposto durante la guerra nei loro doveri e pressoi co- 
mandi e presso i servizi e presso gli uffici; e si sono an- 
che affermati abili condottieri come lo dimostrano 
anche le ricompense per essi tributate” 

Ha avuto parole di caldo e commovente elogio per 
il cap. Verri e, dopo aver illustrato per ciascun ufi- 
ciale la motivizione della ricompensa ha connelus 
egli è fiero e orgogloso di essere al capo di tali ufficiai. 
che hanno dato tali prove,delle quali egli non dubitava 
da fare sicurissimo assegnamento sull’avvenire. 

Ecco i nomi degli ufficiaii di Stato Maggiore pre- 
miati: 

Generale Camerana - Commenda Ordine Militare 
di Savoia. 

Colonnello Diaz — Croce di Ufficiale Ordine Militare 
di Savoia. 

Ten. col. S. M. Ministero Colonie Grazioli — Meda- 
glia di argento. 

Ten. col. S. M. Add. militare Mombelli — Medaglia 
di argento. 

Capitano S. M. Scacch. Orientale Bencivenga - 2 
medaglie , 1 d’argento, 1 di bronzo. 

Capit. fant. Ufi. Storico Vigevano - 2 medaglie] 
d’argento, 1 di bronzo. 

Capit. di S. M. Ministero Garbasso — 2 medaglie di 
bronzo. 

Capit. di S. M. Ministero Rota — 1 medaglia di bronzo 

Capit. fant. Scacch, occidentale Gargiulo — 1 me- 
daglia di bronzo. 

Cap. fant. Ufficio 1° Caleffi — Medaglia di bronzo. 

Cap. fant. uff. Servizi Giordano — 2 medaglie 1 di 
argento e 1 di bronzo. 

Ufficio Stampa 

L'egregio e cortesissimo capitano Nappi, capo del- 
l'Ufficio Stampa, è stato promosso « per speciali be- 
nemerenze » cav. uff. dell'Ordine della Corona d’Italia. 

S. E. il Ministro, gen. Spingardi, si compiacque, 
ieri, di rimettere personalmente le insegne al distinto 
e colto ufficiale, che nel disimpegno delle sue mansioni 
si è acquistato tante e meritate simpatie. 

I nostri sinceri, calorosi rallegramenti per la 
nuova distinzione e per la lusinghiera motivazione. 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
ONORIFICENZE 

S. M. il Re ha nominato nell'Ordine della Corona 
d'Italia: 

Ufficiale: Greco cav. Giuseppe, pres. del Cons. di 
disciplina dei procuratori di Napoli. 

Cavalieri: Allegri Giov. Cosimo, giud. del trib. civ. 
e pen. di Firenze ; 

Camploy Giov. Baftista, id. di Roma. 

Amelio Pasquale, id. id. 

Polloni Cesare, id. id. 

Andreis Giovami, id. di Genova. 

Caruso Filippo, sost. proc. del Re presso il trib. 
c. e p. di Napoli. 

Prestia Lamberti Giov. Domenico, giud. del trib. 
c. e p. di Reggio Calabria. 

Ravizza Adelgiso, sost. proc. del Re a disposizione 
del Min. delle Coloni 
Bronzini Cesare, s 

e. e p. di Trani. 

Falletti Paolo, giud. in funzioni di pretore nel man- 
damento di Strambino. 

Barone Domenico, già sost. proc. del Re. 

Minervini Alessandro, sost. proc. del Re presso il 
trib. c. e p. di Reggio Calabria. 


.. proc. del Re presso il trib. 


si Magistratura 

Leati cav. Scipione, cons. della Corte di appello 
di Catania è tramutato alla Corte di appello di Ge- 
nova. 

Carosi cav. Giov. Battista, cons. diella sez. di Corte 
d’anpello in Potenza, è collocato a riposo. 

Laudati cav. Donato, cons. di Corte di appello în 
aspettativa per infermità è collocato a riposo e gli 
è conferito il titolo e grado onorifico di presidente di 
sezione di Corte di appello. 

Timpanelli cav. Giuseppe, cons. di Corte d’appello 
in aspettativa per infermità è richiamato in servizio 
a sua domanda, e assegnato al ruolo della Corte di 
appello di Roma e destinato in funzioni di pres. di 
sezione del trib. c. e p. di Roma. 

Angelorri cav. Francesco, pres. di trib. in aspettativa 
per infermità, è confermato nell’aspettativa stessa. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Nuovi uffici telegrafici e telefonici. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono stati attivati al servizio pubblico i seguenti 
uffici: 


Valle San Nicolao (Novara) Ricevitoria telegrafica 
di 1° classe. 

Villanova Monferrato (Alessandria) Ricevitoria 
telegrafica di 1° classe. 

Vicalvi (Caserta) Ricevitoria telegrafica di 3» classe. 

Venturina (Pisa) Ricevitoria telegrafica di 3* classe. 

Villabruna (Belluno) Ricevitoria  fonotelegrafica 
collegata all'ufficio di Feltre. 

Sono state pure attivate le nuove linee telefoniche 
interurbane: Verona-Castelnuovo-Peschiera; Tri 


ponzo-Preci. 
. Ministero Marina. 
Sono state concesse le seguenti onorificenze: 
Nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro 

Commendatore: il magg. gen. del genio nav. Cuni- 
berti Vittorio; 

Uffziale: i capitani di vaso. Giavotto Mattia, 
Triangi Arturo, Leonardi di Casalino Michelangelo, 
Ruggiero Giuseppe, Girosi Eduardo; il colon. comm. 
Bassi Carlo; il cap. di porto 1° cl. Ignesti Francesco; 

Cavaliere: il cap. di fr. Cocozza Campanile 
' 


Nicola, | 


Nell'ordine della Corona d'Italia 
Grand'Uffiziale: 1 contramm. Thaon di Revel 
Paolo; 
Uffiziale: il cap. di vaso. Paladini Osvaldo; il ten. 
col. comm. Michel Pietro; il cap. di porto di 18 cl: Za- 


Batt., de Bellegarde di Saint Lary Enrico, Calleri di 
Sala Guido, il ten. di vasc. della riserva nav.Pecori 
Giraldi Galeazzo; i cap. medici Rana Nicola, Trimar- 
chi Giuseppe, Delogu Arnaldo, Curti Ettore; i cap. 
comm. Frare Ugo, Zampini Mario; il ten. del C. R. E. 
Parri Mario; il primo ragioniere di 1° cl. Tiscomia Do- 
menico; l'ing. elettticista principale Barbieri Fran- 
cesco; il capo disegn. principale di 28 cl. Rossi Giu- 

‘ppe; il primo rag. dei rr. arsenali Gazzi Guidojl'ar- 
chivista di 13 cl. nell’amm. centrale Forcella Clodoveo, 

per 

E stata conferita all'ufficiale di porto di ® dl. Li- 
botte Guido la med. d’argento al valor di marina per 
aver organizzato e diretto, avventurandosi con una 
barca al largo di Licata, sotto l’imperversare di un 
violento fortunale, il salvataggio di cinque naufraghi 
di una barca da pesca, capovoltasi in quelle acque il 
18 settembre 1911. 

Campagna d’istruzi 


Nella prima decade del prossimo mese di luglio avrà 
inizio la consueta compagna di mare per istruzione 
degli Allievi della R. Accademia Navale. 

Gli allievi appartenenti alle classi del vecchio ordi- 
namento prenderanno imbaroo, a Venezia, sulla R. Na- 
ve Etna che seguirà il seguente itinerario: Venezia- 
Ancona — Bari — Brindisi — Taranto — Augusta - Mes- 
sina — Palermo - Napoli — Pozzuoli — Gaeta-Porto San- 
to Stefano — Cagliari - Golfo Aranci - Maddalena - Sa- 
vona — Genova — Spezia - Livorno. 

Gli allievi appartenenti alle classi del nuovo ordina- 
mento prenderanno imbarco sulle regie navi Flavio 
Gioia ed Americo Vespucci, che durante la campagna 
toccheranno i seguenti porti: 

Livorno — Porto Mahon (Baleari) — Gibilterra — Las 
Palmas (Canarie) - Rayal (Azzorre) Plymouth — Brest 
— Cadice - Maddalena — Livorno. 

La campagna avrà, per tutte e tre le navi, termine 
a Livorno alla fine di Ottobre. 

Congresso lega naval 

(S) Palermo, 31 — Col postale di Napoli è giunto 
l'ammiraglio on. Bettolo per presiedere il Congresso 
della Lega navale. Si trovavano ad attenderlo allo 
sbarcadero tutte le autorità, gli ammiragli Viale e Tri- 
fari, la presidenza della sezione della Lega Navale, le 
notabilità, molte associazioni, le scuole con bandiere e 
molta folla che ha vivamente applaudito l'ammiraglio 
Bettolo. 

Ricoveri della gente di mare 

Teri al Ministero della Marina ebbe luogo una riunio- 
ne promossa dal sen. Pateritò per interessare il Mini 
stro on. Leonardi Cattolica alle sorti del Ricovero si- 
ciliano per la gente di mate. 

Oltre a numerosi deputati siciliani intervennero il 
Ministro on. Finocchiaro Aprile e il sottosegr. di Stato 
on. Di Scalea. 

Il Ministro assicurò del suo beneyolo interessamento 


Informazioni estere 


NEL MAROGCO. 

+ (S) Rabat, 31. Hadj el Hassan che si era im- 
padronito di Agadir il 24 maggio e aveva occupato 
Founti, ha dovuto ripiegare verso nord di fronte a 
forze molto superiori. Egli ha raggiunto la melalla 
sceriffiana a Taherag, a dieci chilometri da Agadir. 


Conflitto balcanico 
PREPARATIVI DI UNA NUOVA GUERRA? 

($) Vienna,31 — La Sudslavische Correspondenz ha 
da Sofia: Il Governo ha intodotto nuovamente la più 
gorosa censura su tutte le informazioni milita; 
bito ai giornali di pubblicare notizie militari sia pure 
di carattere innocuo. Ieri sono cominciati grandi tra- 
sporti di truppe che occupano tutte le linee ferroviarie. 
A quanto si dice si tratta di trasporti di truppe di 
Ciatalgia e di Bulair versoe frontiere grecae serba. Si 
avanzeranno verso questi punti circa 170.000 uomini 
e circa 180.000 sono già pronti nei punti di concentra- 
mento di queste due frontiere. Gli spostamenti mili- 
tari sono tenuti completamente segreti. 

(S Vienna,31. La Sudslavische Correspondenz, a pro- 
posito del ricevimento dei capi dell’opposizione da par- 
te del Re Ferdinando, dice che i deputati ricevuti dal 
Re espressero il loro parere nel senso che l'abbandono 
dei territori bulgari per la cui liberazione è stata fat- 
ta la guerra sarebbe un passo che nel paese avrebbe 
in seguito le più gravi conseguenze. 

I deputati indipendenti si sono pronunziati tutti 
senza eccezione a favore dell’assoluta difesa del ter- 
ritorio bulgaro. 

‘$) Salonicco, 31. Un radiotelegramma ricevuto 
da Eleuthera annuncia che ieri sera soldati bulgari, 
protetti dalla bandiera bianca, hanno stabilito un 
posto presso le linee greche e poi hanno cercato di 
impadronirsi di un piccolo ponte che si trovava in 
tali linee, ma avendo una sentinella dato l'allarme, 
i bulgari si sono i 

I bulgari si dispongono a rinforzare notevolmente 
le linee del monte Symvolon. 

Un gruppo di bulgari provenienti da Semalton 
ha tentato senza successo di impadronirsi di un passo 
che sbocca sul golfo greco di Sarli. 

Un distaccamento bulgaro è penetrato nel villaggio 
di Burjukli ed ha tentato di espellerne il presidio gre- 
co composto di cinque soldati, che ha protestato per 
iscritto, ma i bulgari avendo insistito, i greci sono 
stati costretti a ritirarsi. s 

+ (S) Vienna, 31. La Politische Correspondenz 
ha da fonte ufficiale greca la seguente comunicazior 
il colloquio tra il presidente dei Ministri greco Veni- 
zelos e l’ex-addetto bulgaro a Costantinopoli Saratoff, 
che era stato inviato a Salonicco, si riferì in primò 
luogo ai conflitti armati avvenuti negli ultimi tempi 
tra le truppe greche-e bulgare. 

Venizelos dichiarò che è assolutamente necessario 
di mettere fine a tale incidente, medianto una intesa 
amichevole tra i Governi degli Stati alleati, circa la 
ripartizione del territorio conquistato. 

Vista la conclusione dei preliminari di pace, sareb- 
be tempo che gli uomiti dirigenti le sorti degli Stati 
balcanici si accordassero con concessioni reciproche, 
senza avere riguardo alle domande esagerate di chau- 
vinistes isolati. Nel caso che fosse impossibile raggiun- 

«gere una intesa tra gli alleati, la soluzione della di- 
vergenza dovrebbe essere affidata ad un tribunale 
arbitrale. 

Le osservazioni con le quali il Ministro bulgaro ri- 
spose & queste dichiarazioni lasciarono intravedere 
la concordia di opinioni dei due uomini di Stato. 

La risposta di Sarstoff fu in complesso ispirata 
agli stessi sentimenti pacifici e quasi alle stesso con- 
siderazioni delle dichiarazioni di Venizelos. 

GRECIA E BULGARIA 

(8) Sofia, 31. — La notizia della firma dei prolimi- 
nari di pace ha prodotto quì un entusiasmo quale non 
si aspettava, dati i difficili rapporti tra la Bulgaria 
e gli alleati. Generalmente si spera che la situazione 
si risolverà presto. 


scioff sia partita dalla 

Secondo la Politika il Governo serbo chiese alla 
Bulgaria di precisare esattameneilsuo puntodi vista 
nella questione della frontiera prima che l'intervista 
avvenga. 

Finora è sempre incerto se e quando l'intervista 
avrà luogo. 

SERBIA E BULGARIA. 

(S) Belgrado, 31 — Nei circoli militari corre voce 
che il comandante delle truppe d’assedio dinanzi ad 
Adrianopoli, il generale di divisione Stefanovio, sia sta- 
to arrestato. Le sue autorità superiori vedono un atto 
di alto tradimento in una dichiarazione che egli avreb- 
be fatta ad un suo ufficiale dicendo che, secondo il suo 
parere, la Serbia, in caso di conflitto armato colla Bul- 
garia, sarebbe sconfitta. 

(8) Belgrado, 31 — Il Ministro serbo in Bulgria 
Spalaikovic, è partito la notte scorsa, con treno 
speciale, per Sofia. Il Presidente del Consiglio, Pasic 
non è ancora partito per Zaribrod. 

(5) Sofla, 31. Il Mir scrive: Il Presidente del Con- 
siglio serbo ha affermato nel suo discorso fatto alla 
Scupetina che una potenza avrebbe raccomandato 
alla Serbia di rinunziare alla costa dell'Adriatico ed 
avrebbe promesso în cambio per la Serbia un com- 
penso nella pianura del Vardar. 

Avendo il Governo austro-ungarico respinto qua- 
lunque sospetto di essere l’autore di tale proposta, il 
Governo serbo ha il dovere immediatamente di dare le , 
necessarie spiegazioni. 

Tacere significherebbe che sia stato detto ciò che 
non corrisponde alla verità. Siccome il Governo di 
Vienna ha affermato di non aver fatto tale proposta, 
possiamo soltanto supporre, nel caso in cui le neces- 
sarie spiegazioni non fossero date, che tale proposta 
prevenga da quella potenza stessa a cui dovrebbe 
‘spettare l'ufficio di arbitra tra la Bulgaria e la Serbia. 

GRECIA 

4 (5) Salonicco, 31. Si fanno grandi preparativi 
per la festa solenne in occasione dell’onomastico del 
Re Costantino. Si attende una parte della flotta greca. 

L'arrivo del generale bulgaro Ivanoff avrà luogo 
soltanto oggi; così le trattative con lo stato maggiore 
greco per la ripartizione della zona neutra si potranno 
subitoiniziare. Il generale Ivanoff èdichiarato compe- 
tente come il generale Savoff. I bulgari ritireranno 
lo ultime truppe da Gewgeli e da Doiran. 

+ (S) Atene, 31. A cominciare da oggi, essendo 
terminato lo stato di guerra, le visite delle navi da 
parte della squadra ellenica sono soppresse. 


_____— =  L 
AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Budapest, 31 — Processo Lukacs-Desy — Viene | 


interrogato come testimone Riener, segretario polit 
co del partito ministeriale, il quale dà informazioni 
particolareggiate circa la questione del fondo elettora- 
le delle operazioni della Cassa elettorale, che si sono 
chiuse con un disavanzo non ancora colmato. 

Il conte Giorgio Zichy, ex-Ministro della Pubblica 
Istruzione, ha pure deposto. 

Il teste, liberale dall'obbligo del segreto professio. 
nale dal Re, dichiara di nulla sapere circa il fondo elet- 
torale. Non ha avuto cognizione che dell’esistenza di 
una somma di 150.000 corone. 

In risposta ad una domanda del Presidente dice che 
questa somma era stata data al direttore generale del- 
la Banca di Credito ungherese Elek, stante la sua no- 
mina imminente a membro della Camera alta, ma tale 
nomina nonavendo poi avuto luogo, la somma così ver- 
sata fu restituita. Interrogato in proposito alla Ca- 
mera del deputati, il Presidente del Consiglio aveva 
fatto, circa questa somma, dichiarazione che non cor- 
rispondono coll’esposizione dî Zichy. 

Il Presidente del Consiglo Lukacs interviene e di- 
chiara che il Conte Zichy ha compreso male ciò che 
gli era stato detto. 

Durante questa deposizione în contraddittorio Zi- 
chy dichiara che questo affare ha contribuito a farlo 
uscire dal Gabinetto. 

Dopo questa deposizione gli interrogatori sono ter- 
minati. 

+ (S) Vienna, 31. A proposito dell’affare Redl 
la Militaerische Rundschau scrive nella sua edizione 
di stasera : 

Il caso Redl ha fatto sorgere una vera ondata di 
voci fantastiche che nel momento attuale e impossi- 
bile controllare. Ci riserviamo però tra breve di dare 
una precisa descrizione del vero stato delle cose, 
ciò che ridurrà le affermazioni a quella misura che 
corrisponde alla verità. 

La Militacrische Rundschau smentisce inoltre nel 
modo più reciso che Redl abbia venduto piani di mo- 
bilitazione e di concentramenti della Germania. 


FRANCIA DIEESSÌ 


_T___—__Ò— 

(8) Parigi, 31. — Il Consiglio dei Ministri ha fis- 
sato al 27 luglio le elezioni per il rinnovamento dei 
Consigli generali. , 


ARGENTINA 


(S) Buenos Aires, 31. — E° stato firmato un de- 
creto che regola l’;mportazione delle patato destinate 
allo smercio. 

Le patate dovranno arrivare accompagnate da cer- 
tificati che garantiscano il loro buono stato e faccia- 
no menzione della specie alla quale esse appartengono. 

I certificati che saranno rilasciati dai Governi dei 
paesi esportatori e saranno vistati dai consoli, do- 
‘vranno garantire che le patate provengono da regioni 
esenti da ogni epidemia. 


GERMANIA 


(8) Berlino, 31. — Un sindacato di banche emetterà 
un prestito dell'Impero di 50.000.000 ed un prestito 
prussiano di 175.000.000 di consolidato al 4 % , en- 
trambi non rimborsatili fino al 1935. 

La sottoscrizione comincerà il 12 giugno al corso di 
97.90. 

Questi prestiti servono specialmente per costruzioni 
ferroviarie. 


Ss. U, D° AMERICA 


(8) New York, 31. — Il Sun pubblica un dispaccio 
da Washington il quale annunzia che il Governodegli 
Stati Uniti otterrà la franchigia esclusiva e perpetua 
del canale interocesnico del Nicaragua nonchè una 
base navale e parecchie isole sulla costa del Nicaragua 
nel Pacifico. 

In cambio di questi privilegi l’amministrazione 
Wilson ha deciso di mantenere un trattato elaborato 
dagli ultimi giorni dell’amministrazione Taft. 

Bryan avrebbe chiesto la ratifica di questo trattato 
da parte del comitato delle relazioni estere del Senato 
chiedendo alcune modificazioni nei particolari. 
(_T—_—.---éjéjck 


Borse e Mercati 


ROMA 3Ì Maggio 1913 

In omaggio al pregiudizio che il fatto compiuto è 
sempre scontato in borsa, la conclusione della pace nei 
Balcani è stata oggi salutata con debolezza, aiutata 
anche da un po’ di pressione speculativa. 

Rendita 3 4 % cont. 99.80 a 99.75 = 90.77 % 

Id fine100.024=90.97%a100.02% 81008 
99.97 % a 100 — Obbligaz. Ferrov. 3 % 331 - Banca 
d’Italia 1450 a 144812 1449- Credito Fondiario 54 
- BancoRoma 104 1 a 104% - Credito Provinviale — 
181 — Navigazione 456 — Ansaldo 201. 3 a 200 
Beni Stabili 292 % a 292 — Imprese 109 14 — Carburo 
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n. MERITA # È 

CAMBI — Parigi 102.52 % — Londra 26.54 — Ber. 
lino 126.40 | du È A 
Il prezzo del cambio pei certificati di paramento 
dei dazi doganali è fissato pese domani 2 giugno aL 


Il prezzo del carshio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal giorno 2 atutte m 7 giugno per 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano >. 
Genova, 30. ore 15,28 
Rend. 3 14 99-75/Raffinerie382. {Elba 183.80 
Td. fino m. 99-97:Ind. zuoo, 314.5 ara 
B, Italia 3449.— Eridanis 810.50/Carburo 313-— 
— Zoo. naz. 174.—M AI 249,75 


324.50; V 
453:— Offcino  495.75/Italia 
—.— Marconi 96.50, 
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Frabicat di vi 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle do Paz 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


III — Liana di Valoys 


Hà trent'anni, è in tutto il rigoglio della sua 
bellezza, © in quel momento risplende della feli- 
sità di amare e di essere riamata...almeno crede. 

Ma ecco che due segnali di tromba di un’auto- 
mobile, che si ferma al cancello del palazzo, fan- 
ao sussultare entrambi. 

Si alzano di scatto, e Liana corre alla finestra 
3 solleva la tendina: 

— Ah! Dio mio, è luîf..Sale...Presto Fernan- 
io, presto...nasconditi, amor mio. 

E, tutta trepidante, di cattivo umore, spinge 
3 cugino nel suo spogliatoio, di cui richiude l’u- 
scio. 

Con un'occhiata si accerta che nella stanza 
aon vi è strascico nè nessun oggetto compromet- 
tente, poi si stende su di una agrippina, attira a 
:è un giornale che spiega e finge di leggere atten- 
camente. 

Era tempo! 

La portiera si solleva e Vanesco compare nel- 
a-riquadratura dell’uscio. 


è rasdà 
mente, 


oi 
con la sua voce calda e ben timbrata. 

— Ah! siete voi?-risponde Liana alzando il 
capo con aria stanoa!... 

« Buon giorno! 

Egli cerca di prenderle la mano'per baciarglie- 
la galantemente come sempre, ma la bella si rì- 
trae con movimento di malumore. 

— Che cosa avete? domanda lui. 

— E osate domandarmelo? 

— Certo, è il mezzo migliore per saperlo. 

— Orsù! come se già non sapeste quello che 
ho! 

— Io! 

— $ì, voi...Eceo, leggete, leggete vi dico! 

E mette fra le mani difVanesco i giornali dove 
si spiega un trafiletto, che accennaripetutamen- 
te con l’indice, scosso da un tremito d'emozione 
ben imitato. 

E° l’annuzio ufficiale del fidanzamento e del 
matrimonio del dottore conlasignorina Stephen- 


| son, figlia del ricchissimo americano, uno dei «Re 


del Nuovo Mondo ». 

Vanesco getta appena un’occhiata sull’arti- 
colo, che già sa, essendo di Barsac, © restituisce 
il giornale alla sa bella amica con un sorriso i- 
ronico: 

— E questo é tutto? domanda gentilmente. 

— Trovate che non basti? 

— Mio Dio! Non vedo in ci6 una ragione per 
emozionarsi... 

— Non vedete la ragione? Carinoin fede mia! 
Sta per ammogliarsi...semplicemente!...niente 
altro...scusate se è poco! la mia vita si scombus- 
soleri...e in ciò non vi è ragione di emozionar- 
si...Oh! ma alto 1: 

Che cosa? 

ll matrimonio non è fatto. 
No, ma si fard. 

Se vogli 


‘to nel mio. E 


che dopo, la 
gione di fronte a me non sarà mutata. 

— Chi mi è garante? 

— Oh! Liana, sapete bone... — 

E si curva all'orecchio della giovane, per sus- 
surrarle qualche parola che nessuno avrebbe po- 
tuto udire. 

— Per fortuna...altrimenti...risponde Liana. 

In quel momento la portiera si agita impercet- 
tibilmente, esenza esser notata dai due. Nella 
stanza vicina Giustina Vernon, cameriera di Lia- 
na, se ne sta in ascolto. 

— Oh!...Oh!...mormora, cié diventa interes- 
sante. 

— Vedete dunque cara mia, riprende Vane- 
sco, che i nostri interessi sono comuni, e che non 
potrete che guadagnare da questo matrimonio che 
mi frutterà i milioni di cui ho, di cui abbiamo 
grande bisogno...Fra noi sia detto, sono al ver- 

Una volta ammogliato invece, tutto cam- 
bia, una miniera inesauribile, il Pattolo ricomin- 
cia a colare, e la vostra casa risalîrà al grado che 
vi spetta... con la soddisfazione dei minimi vo- 
stri capricci... 

ia pure! disse Liana con un sorriso di con- 


è poi, di che cosa avete a temere? 
«Il patto che ci lega non è esso indissolubile?.. 
Mi tenete a voi per un segreto tale. 
— Ah!...Lo avevo sempre dubitato...fece la 
servetta dall'altra parte della portiera. 
Nello spogliatoio un altro ascoltatore, che se- 
guiva alla meglio la conversazione, faceva pres- 
la stessariflessione, suggerita dalle ul- 
‘ole del dottore: 
: vi è un segreto...E Liana non mo ne 
ha mai parlato!...E’ d’uopo che io ne cerchi il ve- 
ro! 
— Adesso, caro Alessandro, fece Liana con 


Vanesco fece una smorfia. Gli accessi 
di Liana, gli cagionavano inquietudine. Presen- 
tiva qualche nuovo capriccio esorbitante. 

Non s’ingannava. 

— Figuratevi, proseguì Liana, che ho ricevu- 
to la visita di Violetta, sapete, la piccola Violet 
ta, che un tempo era alle Follìe Parigine. 

Adesso sta con un principe russo che ne è paz- 
zo...Le ha comprato un palazzetto via Bugeaud 

Non vi dico altro...una vera bomboniera. 

— Ah! fece Vanesco, la cui smorfia si accen- 
tuò, sotto il flusso di parole di cui prevedeva la 
conclusione. 

— E dei gioielli! proseguì Liana con entusia- 
smo...Per esempio, essa mi ha fatto vedere un 
amore di collana în perle e diamanti. 

— Eccoci, pensò il dottore a gola secca. 

— Vi è l'eguale da Bridgeton Via Reale, ri- 
prese la giovane accoccolandosi presso il suo a- 
mico e guardandolo con occhi tanto affascinan- 
ti ch'egli sentiva sul suo viso il tepore profuma- 
to del suo alito. 

ta quella bagattella? 
regalata. 

Il dottore diò un balzo. 

— Diecimila!...come correte! 


smuova l’oro con la pala? Vi ripeto che sono in 
fondo. e proprio adesso venite a chiedermi tale 
somma? E 
— Ah! è una miseria! Non vorrete certo re- 
car dolore alla vostra Lianuccia per una brutta 
collana di cinquecento luigi? 
— Orsì, dgbbo dunque ricordarti... 


ti terrore, tacete 
— Allora è concesso? 


tacete! 


— Concesso. 
Liana battò le mani. 

Vanesco si alzò, per trarsi in fretta 
tigli di quella donna, che più non varda 
lo teneva, avvinto per qualche segreto terribile, 

— Ve ne andate, già? 

— ll mio dispensarit 

— Il vostro dispensario aspetterà. 

Potete pure causacrarmi ancora qualche mi. 
nuto...D'altronde ho da chiedervi un favore, 

Il dottore la guard6 con spavento. 

Che nuovo desiderio rovinoso avrebbe for. 
mulato quella bella bocca? 

— Dite! domand6 con ansia. 

Liana non rispose, Sì limitò a guardare Vane. 
sco con un sorriso imbarazzante, che tradiva la 
sua esitanza ad esprimere la richiesta. 

— Non oserò mai 

— Non importa, dite, rispose Vanesco che si 
snervava. 

— Ebbene, ecco, desiderei cambiare la mia 
auto...... 

— Che? esclamé Vanesco esasperato...Ma sì 
appena dell’anno scorso! E° una pazzia, mia ca. 
ra... 

— Girazie. Ha un bell’essero dell'anno passa. 
to...è un modello vecchio, e data...la carrozze. 
za non è alla pari...Ah! se vedeste quella di Vio. 
letta! 


, no? 
— Mille volte no... 
— Ultima parola? 
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{Avvisi Economici 


_ TARIFFA | 


__ Corrispondenze 
|}Oparole L 1,ogni parolain più e.5 


a eg 
Categoria |(cac 


Se Foligno 


n° 


‘ {È Ancoua-Foligno 


Prezzo dell’Aassociazione 
+ Con LA STAGIONE 


9- Trim. 5 | Italia. 
20 - Trim. 10 | Stati del (oro). 
le. Editore U. Hoepli. 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 

|10,—|13.50116— 
2.30 
Pisa-Torina 


Pisa-Milano 


14.40| 
i 


“Ancona 
Firenze-Milano 


| 5451 
Civitaveochia 
È 8.20) 9.35) 
| 
Velletri-Terracina 
_ Velletri 50) 9. 
210 

12.56,18.55) 


Fiumicino 
Mandi 
a) Feriale 


b) da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


judiaco 


[17.45 
123.85 


Napoli 


Torino. Pisa 
Milano 

7.5 [148 
Milan 6.46] 8.50] 


Grosseto 


Avezzano-Tivoli 9.35|15.15] 


Tivoli 


.—_____ <= 


VINO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


| 6.41 — 12.25 - 17.26 - 20.27 fest. da Anzio - 20.57 


| 8-10 — 13.13 — 19.20 — 22.12. 


PER le INSERZIONI 


ei Focietà Romana «li 
Tariffe: 4a pagina 

Cronave L. 2.50 la linea. Corpo 
Necroiogi L. 2.5@ la linea. 


volte nl mese || 


—— PT 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - Albano. — Partenze da Roma ore: 
5 — 11 fer. — 12.20 — 14.10 fest 
fer. — 21.40 fest. 
. Albano - Marino. — Partenze per Roma ore: 
— 13.55 — 17.21 — 19.10 - 211- 


nzio - Neituno. — Partenze da Roma ore: 
5.55 fest. — 6.50 — 7.45 fest — 9.20 — 12.45 — 19.10. 
Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 


4 fest. 

loma Trastevere - Viterbo. — Partenze da Roma 
ore: 6.40 — 941 — 15.30 — 18.44. 

Viterbo - Roma Trastevere, — Arrivi ore: 


Tramway Roma Civitacastellana-V terbo 


Roma 

Prima Porta 
Serofano 

Riano 

Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 

S. Oreste 

Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 
Soriano al Cimino A. 8.54 


Soriano al Cimino P. 5 
Vignanello 

bbrica di Roma 
Civita Castellana 


Magazzini 


rivolgersi all Amministrazione del 
Via 


Macelli N.i 6 0 12 — Telefono, 
Corsi 


Pubblicità, Roma, 


linea. 
ni finanziarie L.3. 


‘ea 10 colonne) cent. 0 la linea; — S.a pagina L. ® 
ce 


lo L. 3 la linea. Inserzio 


La misurazione è suì corpo 6. Economici vedere tariffa, 


DITTA 


GIACOMO PROTTO 


ROMA —— 
: S.Pantaleo 60-60] 


DEBOLEZZA NEURASTEMIA etimo 
tie stimolano 
glispeculatori a burlare il pubblico! Lacura più efficace 
ed insuperabile è costituita da Rigeneratore con 
Granuli di Stricnina precisi. Questa cura. ha dato 
sempre il suo risultato, perchè rinvigorisce l'intero 
organismo ridonando la salute. E’ sublime: La cura 
completa di (2 mesi) costa L. 18 estero LL 20 antici. 
pate, all’unica fabbrica i e Contardi — Na 
poli — Via Roma 345 — Per l’effetto immediato y 
è l'Acanthea tirilis innocua, Costa L. 10 anticipate 


AVVISI ECONOMICI 


°° CATEGORIA 


5 pgrole, L, 1- In più di x5, Cent. 5 cad,_ 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
5 parole L, 1- In più di 95 Cent. 5 cadauna 


FFITTASI INZAGAROLO, un appartamento mo- 
biliato di tre camere, una camera da pranzo e cu- 
cina al Corso V. Emanuele n. 68. Rivolge: 


PORTO D’ANZIO, affittansi cinque camere e 
cucina in splendida posizione con gran balcone 
sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 13 alle 17) 
A SAN VITO ROMANO, a due ore da Roma 
. 700 di altezza, affittasi villino e pianocasa 


guerra ba. 
chiaro 


E. Grey 
dalla Gaz: 
lettori tro 


la Turchi 
molteplici 
le Potenze 
rare aleun 


mantenere 
facendo 
agli alle 


in que 


inogo qu 


due paesi 
nel senso i 
di Berlino 
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fra le due 
due Stati 
quale peri 
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Nella pe 
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per sostitu: 
carica di 
capo della 
Il genera 
la riuscita 
dotta dalla 
conseguenti 
gione, ha re 
ducendo a 
Caneva. 


È WI N S ‘ STR R\ 

-__ÎSINGER “66%; — 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI È 


turchi da el 
nazionalisti 
con Enver 
Occorre 
menticare ill 
va sano e 


in posizione incantevole fra boschi di castagni e abe« 
ti 
Trattative: piazza Costaguti 14 p. 2° 


ategoria comprendo |} Civitavecchia 
avvisi di vendite di ‘|? Frascati S. Oreste 
Rignano 
} Terracina- Velletri Morlupo-Leprignano 
i 202: Castelnuovo 

Riano 
Scrofano 


tutti gli 18.45/20.50.2 
7.30 
7.53 
7 


ILLEGGIATURA — Vendesi Velletri — vin 
con Casina villeggiatura — stalla — rimessa — a- 
zienda completa, località amena, appartata, distà 


Subiaco-Mandela 


3a 


UTILITÀ PRATICA —è 


Negozi SINGER 
in tutte le città dei 
Imondo: 


Via Enniv Quirino Visconti 69g 
Piazza Tiburtina 13 
PROVINCIA 
Frosinone - Via del A 
Velletri - Corso Vitt. Emanue'e 390K8 
Viterbo - Corso Vitt. Eman. 280% 


NEGOZIO PRINCIPALE 
Via Nazionale 95-A 95-B 96-A 96B 
DIPENDENZE 
Umberto I. 231-232-233 

Via Cavour 84-86 


Via Lucrezio Caro 45-47-49 Tivoli - Vin 


Gua DeL FoRESTIERE 


DOMENICA .-- INGRESSO LIBERO 


MUSEI — Astronomico, v del Collegio Romano 6, dalle 9 alle1? 

19. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 13. 

1a. Capitolini di Scultura, Bronzi, Etrusco, Gabinetto Nun 
ir è Pinacoleco, del Campidoglio, dalle 
alle 13. 

Ja. Nazionale» p. dejle Terme 16, dalle 10 allo 13. 

Id. Eirusco, Palazzo d Papa Giulio, (tuori porta del Podolo, 
Arco Scuro), dalle 10 alle 13 

la Preidri, cd Finagrofin. ael Collegio Romano 27, dallo 
lo x 

14. Kircheriano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 13. 

10. Taseiono, eslita Sent'Onosrio dalle 9 alle 12. 

GALLERIE. 5. Luco, v. Bonella 44 dalle 9alle 13. 

Ta. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 13, 

Ta. d'Arte Antica e Siampe, v. delle Longara 10 dalle 10 alle 13. 


0 


19. d'Arte Moderna pal. dell’Esposizione v. Nazionale dalle 10 ; 
alle 18 
Id, Copitolino di gilture, pslazzo del Campidoglio dalle 10 | 


alle 13. È 

MUSEO EI GESSI (Vi. Mermorato 94) dalle 930 alle 
FORO ROMANO — dalle 10 altramooto, 

PALAZZO DEI CESARI, p.. 5. Teodoro 16 dlie 10 a} tramonto. 
MAUSOLEO APRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 13, 
TERME DI CARACALLA p. S. Sebastiano dalle 10 al tramoo» 


ua. ali. v. Lobicapa 198 dalle 9 al tsemonte. 
CATACOMBE. $. Sebastiano dalle 9 sì: tramonta, 
COLOSSEO Gallerie superiori dalle 9 al tramonta, 


risma | 
| CATACOMBE EBRAICHE.v. Appia Antica 37, dalle 9 al tra- 


[Categoria | 


lengono a questa catezo-| 
di camere € 
‘amere € appar. 
‘mobiliati di non 


4 [per gnav 
sie sconto 


TRAMVIE DEi CASTELLI ROMANI 
HZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
eni ora dalle 6.35 allo 20.35. 
) Bivio Grottaferrata-Marino: 


- 9.42 - 11.42 - 13.42 


| deo mer een dato 
SEZ 
È MNOINOIOE NE 


PALAZZO DEL QUIRINALE dalle 13 alle 16: durante a ro. | 
ridenz® delle LL. Ma. i) palazzo non è sempre visibile, 
N permesso per visitarlos. rilascia dai Miu, della R. Casa. 
in via XX Settembi e 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

COLOMBARIO DI POMPONIO BILAS v. porta 8. Sebastiano 
12 dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiamo dalle 9 
alle 17. 


Plebiscito 


del Trivio 54 


monto. 
ce x 


ETETD = « = da ae | 
MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO * ORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 

Specialità su vetro e cristallo 
Preventivi © disegni gretis a n 
Prezzi di assoluta concorrenza. 


Awisi economici - Veditariffa | 


ZA 


PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano: OgniFora dalle 6.9 alle 20.9. 
Marino-Grottaîerrata-Bivio (a piazza V 
6.50 - 7.50 - 9.50 - 11. 50 - 13.50 - 15.50 - 17. 50 
Marino Castel Gandolfo-Albano (a piazza Ve- 
7.15 - 10.15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18. 15 - 


FRASCATI-GENZANO 


Da Frascati per Genzano: Ogno ora dalle 7 alle 21 | 


zano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 


VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 


Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.21 - 
6.50 - 7.24 - 8.28 - 9,22 - 9.50 - 10.22 - 11.22 - 11.50 

12.22 - 13.22 - 13.50 . 14.22 - 15.22 - 15.50 - 16.22 
- 17.22 - 17.50 - 18.22 - 19.22 - 19.50 - 20.22 - 21.22 
- 21.42 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Vallo Violata: 6.3 - 6.34 
-7.3- 7.37 - 9.1 - 9.33 - 108 - 11.1 - 11.33 - 123 - 
18.1 - 13. 33 - 14.3 - 15.1 - 15.33 - 16.3 - 17.1 

17.38 - 18-3 - 19.3 - 19.33 - 20.3 - 21. 1° 


Tramway Roma-Tivoli 


po. 9.30 113.0 15.15 18.30 

6.52 10,18 12.38 16.22 19.20 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 
Tivoli a 7.26 10.52 13.17 17.11 19.51 


Tivoli —p.6.45 7.50 12.15 16.30 17.50 
Villa Adriana 6. 1 8, 3 11.29 16.44 18. 5 
6:20 9/18 12.43 16.55 18.24 

7.35. 6 13.40 17. 19.40 


Roma 


l 
19. 
19. 


30 
A 
55 
40 


RETE alt SEDIE preatai 


Stabilimento Tip. del“ Popolo Romano, 
Carta delle Cartiere Meridionali 


i sivamente la ra) 


Prima Porta 
Roma 


sca 


ISTITUTO ITALIANO 


DI GREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L' Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. c 

1 mutui sì estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala dura‘a del contratto 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione comi 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- ; 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in 
contanti fino a lîre 10.000'l’annualità suddetta è di 
lire 5.87. b 

Il mutuo deve essere garantito da prima i 
sopra immobili di cui il richiedente Lio Delon 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
= bi a o della somma richiesta e 

le lo un ito certo ui il 
nn © durevole per tutto il 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi i 
totalmente dal suo debito per prscimentiza a o 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto, 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 


! riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 


mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Iati- 

tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suo: 

cursali della Banca d’Italia, le quali hanno esclu. 
\ppresentanza dell Istituto 

Presso la Sede dell’ Istitato e le sue ra) mi 


km. 1, 5 stazione tramways — Prezzo 50 mila di cui 


| 10 mila subito e resto 10 rate annuali senza intere: 


Reddito netto tre mila — Rivolgersi all'Ammistrazio- 
ne del nostro giornale. 


a 


UE CATEGORIA 


25 parole, Cent_75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


II CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 
DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, dà 
"lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracvoli 5, 


‘Bianca Colombi, allieva della celebre artista A» Tibe 
rin. 1164 


'X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente ad 
detto ad un’azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può ds 
re in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad 
onestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo pesta 011 


D’AFFITTARSI P 


AD, UFFICIAFE SOLO affittasi per L. 35 men- 
sili, camera da letto e salottino. Visibile dal mat- 
tino alle 16. Via Panisperna 104. 


\YIA CIMARRA 37 p. p. attittasi presso persona sla 
camera mobiliata con letto matrimoniale, o volendo 
con due letti, per marito e moglie o per signora anzia” 
na. Rivolgersi dalle 8 allo 14 


COKE 
QUALITA’ EXTRA - BELLA PEZZATURA 
3 carltato con forcali 
OTTIMO PER FORNI, CALORIFERI 
STUFE, CUCINE ECONOMICHE 
Fornaci da calce e laterizi 
L 55 la tonn. franco Officina 
» 60» franco domicilio(a carro rovesciato): 


Societa Anglo:sRomana 
14 Via Poli Servizio Coke 
Tolet. 9-06 


Poli 


(8) Madrid, 
te della Cam 
mati al Palaz: 
zione politica d 
li debbano 


iN 
") 


